
.(COMITATO PROVINCIALE AICS AVELLINO

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA DF.L 22 /

Il giorno 22 dtcembre 2024 alle ore 15.30 presso Ia piattaforma zoom

seconda convocazione si è riunita I'assemblea straordinaria del Comitato Provinciale AICS Avellino

APS", regolarmente convocata in data 5 dicembre con il seguente otdine del giorno:

r Adozione modifiche statutarie apportate allo statuto dell'Associazione da parte dell'Assemblea

nazionale.

Alla convocazione era allegato il testo delle modihche allo statuto da adottare.. L,a prima riunione,

convocata per il giorno 21 dicembre alle ore 00.00 era andata deserta.

Come da documen tazione conservata in atti al fascicolo, sono presend n*rt.ro2l Rappresentanti

Legali o loro delegati in rappresen tanza di numero f0 Associazion affútate, e numero - .-Q.-delegatì

dei soci individuali tesserati direttamente con il Comitato, su n 43 legah rappresentanti e/o delegatr

complessivamente aventi diritto al voto perché in regola con quanto previsto dallo Statuto.

Ptesiede I'Assemblea il Presidente del Comitato Provinciale Sig. Grasso Raffaele il quale propone che il

sig.ra Morsa Laura svolga Ia funzione di segretario verba\zzante. L'Assemblea approva all'unanimità.

il Presidente, constatata la validità del numero legale ai sensi dell'articolo 60 dello statuto, dichiara

^pefi^ 
la seduta.

Il Presidenteintzia la riunione esponendo le motivazioni per cui è obbligatorio (articolo 28 comma3

dello Statuto) adottare nello statuto del COMITATO PROVINCIALE AICS Avellino APS tutte le

modiFrche apportate allo statuto dell'Associazione da parte dell' Assemblea nazionale, conseguenti a

quanto previsto dai decreti legislativi 36/2021 e39/2027, dall'artjcolo 39 bis della legge 712/2023,dai

nuovi principi CONI per gli statuti degli Enti di Promozione Sportiva e dalle richieste poste

all'Associazione dal CONI stesso, dando atto che il testo delle stesse si presume noto a tutti i delegati

che lo hanno ricevuto per Posta elettronica.

Il Presidente illustra poi le suddette modifiche. Terminata I'illustrazione da parte del Presidente

dell'assemblea, nessun delegato ha chiesto di intervenire.

Il Presidente dichiara aperte le votazioni, che si svolgeranno in modo palese, per alzata di mano.

Mette pertanto in votazione I'adozione delle modifiche statutarie, che viene 
^pprovata 

all'unanimità dei

4O delegati presenti e votanti.

L'Assemblea inoltre dà mandato al suo Presidente, che può in merito incaricare un proprio delegato, di

registrare presso l'UfÍrcio del Registro il presente verbale con allegato lo statuto nazionale vigente, entro

30 oiorni dalla data odierna.

La suddetta registrazione, è esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82 comma 5 del d.lgs.

1t7 /2017.



II Presidente informa che copia del suddetto atto, una volta regisuato, sarà trasmesso alla Direzione

nazionale AICS entro 30 giorni dalla data di registrazione.

Alle ore )627O non avendo altri argomenti all'ordine del giorno, I'Assemblea ha avuto

terrrune.

Luogo edata ?rcantut z? -n-r4

il Presidente dell'Assemblea it dell'Assemblea
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DIREZIONE PROVINCIAIJE DI : AVEIJIJINO

UFFICIO TERRITORTAIJE DI: ARIANO rRpfNO

Registrazione di Atto Prívato

ll 30/12/2024 , presso questo ufficio, è stato registrato un Atto cori i seguentiríferimenti:

codice ufficio rnu , serie 3 , numero Llol_.
data di stipula: 22 / t2 / 2024

idenÈ.vo EelemaÈico: TEE24tOOl-l-Ol-OOODD per evenluali adempímentl s'ucceseivi

richiedente 1a registrazi-one: GRSRFL7tD29e37Oy

DATI GENERALI DELL'ATTO

Descrizione del negozioProgr.

Negozio

l_ COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE ED ENTE SENZA COAÎFERIMENTI

SOGGETTI PRESENTI NELL'ATTO

92008390640

lmporti versati per la registrazione:

lmposta di registro: 9, g9 lmposta diBollo: o, oQ Altreimposte: o,oo

Sanzioni: o, o o

Modalità di pagamento:

lnteressi: o, oo
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Allegatcr n,,,,,.,2,,

l)eli lrera:iic nîr n..}4y'
'(ASSOCIAZIONEI'IALIANACULTURASPORT(AICS)NS"f,tiunic)no(iel, .AJ/t/.:A,.

Associazione di Promozione Sociale, Entc di Ptomozione Sportiva ed

Entc di Ptomozione Sportiva Patalirnpica

STATUTO

Capo I - Coetiruzione, finalità, riconoscimenti

fu't. l Costituzione, secle, durata, logo e denominazione.

1. Sulla base del principio di sussidiarietà, secondo quanto previsto dall'art. 118 della Costituzione, in conformità

allalegge t}6/2}t6e al decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e successive modificazioni ed integrazioni, è costituita

per il perseguimenro, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilfuà sociale, l'fusociazione Italiana

Cuftura Spon APS (d'ora in avanri AICS), Associazione diPromozione Sociale riconosciuta ai sensi degli articoli

14 e seguenti del codice civile.

2. L'AICS è retta da norme sratutarie e regolamenari ispirate al principio di partecipazione all'attività associativa

da parre di chiunque in condizione di uguaglianza e di pari opportunità, Agisce nell'ambito del territorio nazionale,

nei Paesi dell'Unione Europea, nel morrdo e può aprire sedi operative su tutto il tenitorio nazionale e all'estero.

3. L'fusociazione nazionale ha sede legale in Roma. Il cambio di sede all'interno dello stesso comune può essere

deliberato dalla fusembleaNazionale in seduta ordinatia e non comporta modifica statutaria-

4. Le sue srnúhne territoriali di cui allan. 28 del presente statuto, possono essere associazioni riconosciute ai sensi

degJi anicoli 14 e seguenri del Codice civile o associazioni non riconosciurc ai sensi degli articoli 36 e segucnti del

Codice civile.

5. Esse hanno sede nelle province e nei comuni indicati nell'allegato A) d presente statuto, che ne forma parte

integrante. Eventuali variazioni di sede alfinterno dello stesso comune potranno essere deliberate dalle rispettive

assemblee in seduta ordinaria non costituendo modifica statutaria. Dovranno inoltre esserc comunicarc d]a

Direzione Nazionale, evenruali modifiche all'allegato .A) non costituiranno modifiche del presente staluo e

potranno essere assunte anche dalla Direzione Nazionale.

6. II logo AICS, Ia denominazione Associazione Italiana O.rkura Spon APS, e il suo acronimo, AICS, sono di

esclusiva titolarità dell'Associazione e potranno perranto essere úilizzati esclu,sivamente dall'Assoclrzione stessa"
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dalle proprie strutture teritorìali e dai soci collenivi affiliatr, se datali srrunure autorizzati, seconclo quanto disposto

dal Regolamenro di cui ùl'an.67 del presente statwo (dora in avantiRegolamento Nazionale).

7.La,útntadell'AlCS è illimitaca, L'fusociazione nazionale e le sue strutture territoriali

solo con delibera dell'assemblea straordinaria dei loro soci, corne previsto ddl'art. 29 del

Art. 2 Finalta

1. L'AICS si ispira agli ideati della Costituzione della Repubblica Italiana, ai principi della Cana dei Dirini

dell'Uomo, ai principi della Gna dei Diritti Fondamentali dellUnione Europea" alla Convenzione ONU dei ctiriui

del fanciullo, agli ideali del libero associazionismo.

2. Opera in conformità con il Codice civile, con il decreto legislativo 117/2017 e successive modjficazioni ed

integrazioni e al decreto legislativo 460/97,per $nnto compatibile.

3. FIa tra i propri principali fini isrituzionali la promozione dello sport per runi e la prornozione el'organjzzaztorre

di atrività motoria e sponiva dilettantistica comprcsa quella a carattere didanico e formativo, con finalità ricreative

e formadve, anche arutela delle minoranze linguistiche nel rispetto dei principi, delle regole e delle competenze del

CONI, delle Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate, secondo quanto previsto dal

Regolamento degliEnti di Pron:ozione Sportiva approvato dal Consiglio Nazionale del @NI.

+. È impegnata in difesa della laiciù delle istituzioni e per la più arnpia affermazione dei valori associativi, per lo

sviluppo dell'associazionismo, perché ovunque la libenà di associazione sia salvaguardata e garantita e per la tutela

dei propri soci

5. Agisce per favorire I'elevazione culturale e migliorarc il benessere e la condizione psicefisica dei propri associati

e dei cinadini in generale, degli italiani dl'estero e dei migrurti in Italia e consentire loro crescita civile e culturale,

coesione sociale e miglioramento della qualità della vita. Allo scopo, sostie4e anche I'autonoma iniziariva di quanti

concorono a perseguire il bene comlure, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva" di coesione e protezione sociale,

favorendo )apartecipaàone, I'inclusione e il pieno sviluppo della persona e valorizzando il potenziale di crescita e

di occupazione lavorativa.

6, È rtma da norme statutarie e regolarrentari basate sul principio d:.panecipazione all'attività associativa daparte

di chiunque, in condizione di uguaglianza e di pari oppofiunfuà tra donne e uomini, gatantendo losservanza del
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principio di democrazia interna"

7. Nell'ambfuo delle finalità e dei principi generali, si impegna a favorire

bambru dei giovani, delle donne, degli anziani, dei cinadini comunque svantaggiati sul

cuhwale, economico, alle attività di cui al capo II, operando per tutelarrne formalnente e concretarnente i dirird, in

parcicolare quali utenti e partecipanti alle attività oryanrzzxe dall'Associazione.

8. Svolge, anche anraverso I'utilizzo di strumentiinformativi idonei a garantire .onotcibilita e trasparenza, in favore

del pubblico e dei propri associati, attivftà di coordinamento, tuteh rappresentantza, promozione o suppono degli

enri del Terzo settore associati e delle loro anivfuà di interesse generale, anche allo scopo di promuoverne ed

accresceme la rappresentatività presso i soggetti istittzionali.

9. L'AICS persegue le suddene finalità mediante lo svolgimento, in via principale e prevalente, in favore dei propri

associati, di loro familiari o di terzi, delle attivfuà di interesse generale di cui all'articolo 5 del decrcto legislativo

117/20t7 e successive modificazioni ed integrazioni, così come previsto dall'art. 5 del presente statuto, in forma o

di azione volontaria o di erogazione gratuita di servizi o diproduzione o scambio dibeni e servizi.

10. L'AICS si dota di un proprio Codice di Qualità e Autocontrollo ispirandosi alle Linee guida del Codice di

Qualfuà e Autocontrollo per gli Organismi del Teno Settore.

fut. 3 Riconoscimenti, Adesione ad altd Enti, Accordi, Convenzioni e Collabotaziotri

l. L'AICS, avendo tra i propri fini istituzionali la promozione e lorganizzaúone di attivita fisico - sportive con

finalità ricreative e formative, è riconosciuta dal @NI qule Ente diPromozione Sportiva (EPS).

2. In quanto tale, svolgendo anche ativftà paralimpica, è riconosciuta dal Comitato Italiano Paralimpico (CXP)

quale Ente di Promozione Sportiva Paralimpica (EPSP).

3. Limitatamente agli aspeni di carattere sponivo, in applicazione di quanto previsto dal decreto legislativo n,15

del 18 gennaio 2OM e successive modificazioni ed integrazioni, e dagli uticoli26 comtna 3 - quater, 27 e28 dello

Suturo del óM, è sottoposta al controllo del @NI stesso, secondo i criteri e le modalità stabilite dal Consiglio

Nazionale @NI.

4, L'Associazione nazionale e le sue struftue tenitoriali che erano iscrine al Registro Nazionale e/o ai Regisri

regionali previsti dalla legge 383/2OOO, sono state riconosciute come fusociazioni di Promozione Sociale. Con

I'enrrara in vigore del Registro Unico degli Enti del Terzn Settore (RtlhtIS) previsto dal d.lgs. lL7/20t7, esse si

iscrivono per trasmigrazione in tale Registro, Nelle more della loro iscrizione, sono Enti delTern Settore (ETS)
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ai sensi clegli articoli 4 e 101 dello stesso decreto,

Tale riconoscirnento open anche nei confronti degli affiliati iscrini nel Registro

-L
Regionali delle fusociazioni di Promozione Socide che sono in rasmigrazione nel

5. Con I'entrata in vigore clel RUNTS iAssociazione nazionale è riconosciuta quale

Sociale purché il numero di associazioni di prornozione sociale iscritte al RUNTS e aderenti all'AICS non sia

inferiore a 500.

6. C-on Decrrto Direuoriale 28 ouobre2022 n. 282 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ufficio Statale

del RIJNTS, I'Associazione nazionale è stata iscrina nella sezione 'Reti Associative", del Regístro unico nazionale

del Terzo settore di cui all'art. 46, cornma 1, lett. e) del Codice del Teuo Senore.

comma 6 bis. In pari data, I'Associazione nazionale è stata iscritta dallUfficio del RUNTS della Regione Lazio,

nella sezione "fusociazioni di Promozione Sociale" del Registro unico nazionale del T'euo settore, di crú all'an.

46, comma 1, len. b) del Codice del Terzo Settore.

7. L'AICS è riconosciuta dal Ministero dellTnterno corne Ente nazionale le cui finalità hanno carattere

assisuenziale. A tal fine, con riferimento al DPR 4 apiJe 2001, n. 235 I'Associazione è nelle condizioni previste

dall'art. 148 del DPR 22 dicembre 1986 n, 912 CftII$ e successive modificazioni per le fusociazioni di

Promozione Sociale ricornprese tra gli Enti di cui all'an. 3, comma 6 lettera e) della Legge 25 agosto L99L n,287,

le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell'Intemo.

8. L'Associazione nazionale è iscrina nelliAlbo Nazionale degli Enti di Servizio Civile Univenale. Le srÌe strutture

tenitoriali possono iscriversi negli Albi Regionali di Servizio Gvile, laddove esistenú

9. LAssociazione nazionale e le sue struthxe territoridipossono inohre aderire, stipulare accordi e convenzioni

con enti e associazioni che si prefiggono le medesime finalfuà isdtuzionali e collaborare con sotgetti pubblici e

privati, dircttamente o tramite proprie strutture opexative, nonché chiedere ulteriori riconoscimenri secondo

qunto previsto dalla normativa invigore.

Capo II -Attivita

Art. 4 Organizzazione delle attivita

1. Per il raggiungimento degli scopi di cui al capo I, I'Associazione nazionale e le sue sLrutture tenitoriali

o

4

Orìe

Lì

d



r';Qr;

n
Copl. couforEo .ll'orlglndo

co Nl Scarctcrlr or3ul cotlo3lill
Alstandrc Chotúlnl

J0,t /4'J;
prornrpvono, organhzarLo e gestiscono attività di interesse genenle, attività diverse e attivita di raccolta fondi,

secondo quanto previsto dagliart. 5,6 e7 delCodice del Tezo Settore e dagli articoli 5,6 e 12 del

2. Tune Ie attività sono finalizzate alla maturazione di una coscierva critica, al

delle responsabilirà, all'espressione della dignità della penona ununa, aJlasociafizzazione.

3, Per l'organnzuione e gestione di tali atdvnà, esse privilegiano gli apporti che si
.V

penonali, sponranee volontarie e gr?tuite, senza fini di ltrcro, neanche indireni, awalendosi in modo

dell'attività di volontariaro dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati, secondo quanto previsto

dal codice del terzo settore.

Att. 5 Attività di itrtereese genetale

1. Per il raggiwrgimento delle proprie finafita, I'Associazione nazionale e Ie sue strutture territoriali esercitano e

organhzano in via princiEale e in modo prevalente atrività di interesse generale secondo quanto previsto

dall'arricolo 5 del decreto legislativo 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni ln panicolan,

promuovono , organnzarrc e gesriscono anività sportive dilettantistiche di cui alla leuera t) dello stesso articolo'

secondo quanro previsto dall'art. Z del presente staruro. Con riferimento dle altre lenere del citato anicolo 5,

possono svolgere inoltre le seguenti uheriori attività di interesse generale:

a) intervenri e servizi sociali ai sensi dell'anicolo L, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n,328,e successive

moclificazioni, e inrewend servizi e ptestazioni di cui alla legge 5 febbraio 7992, n,104, e alla legge 22 giugno 2QL6,

n,IIZ,e successive modificazioni, Tali attività saftmno rivohe in particolare ai soggeni più fragrli, quali le persone

con disabiliù, gli anziani con riguardo anche a quelli non autosufficienti, i minori, per la tutela dei loro dirini

fondata sul pieno riconoscimenro della loro cittadinanza, le donne, per il contrasto alla violenza di genere, con il

sosregno, la protezione e I'assistenza di quelle vittime di violenza e dei loro figli, nellbttica della difesa e

dell'innovazione dello staro sociale, in una prospeftiva cli crescita del ruolo dell'economia sociale, dell'impresa

sociale e dei soggetti no-profit, nel rispetto del principio di sussidiarieù

b) interventi e prestazioni saniurie;

c) prestazioni socio-sanirarie di cui al decreto del Presidente del Coruiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato

nella Guznna Ufficiale n 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni, con panicolare riguardo per glt

interventi disosrcgno e promozione a favore dell'infarzia, dellhdolescenza e delle responsabilità familiari e gli

interventiper corfirasrare la povenà nei riguardi dei cittadini impossibilitati a produrre redCito per limitazioni
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personali o sociali;

d) educazione, isuuzione e formazione professionaie, ai sensi della legge 28 marn 2003,

moclificazioni, nonché Ie auività cufturali di interesse sociale con finalità educariva" con

ajl'inclusione scolastica e sociale, allbrientamento e alla dispenione scolastica ai bisogni sociali e dello

studer$e, all'alternalza scuola-lavoro, all'informazione, la formazione e I'aggiornamento, anche professionale, dei

propri soci, del mondo della scuola, dei docenti e degli studenri di ogni ordine e grado, all'eclucazione alla

responsabiliù civile e alla cittadinar:za aniv4

e) interventi e servizi frrrliltzzati alla salvaguarclia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e

ail,utilizzazione accorta e razionale delle risone naturali, con esclusione clell'attività' esercitata abitualmente, di

raccola e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del

randagismo, ai sensi della legge 14 agosto t99L, n 281, con parcicolare riguardo all'educazione ad un positivo

rapporro con la narum, alla conoscenza e al rispetto clella realtà nxurale e ambientde, alla tutela, salvaguardia,

valor'nztatonee recupefo del patrimonio ambientale, alla difesa degli animali;

f) inrerventi di tutela e valornzazione del patrimonio cubuale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, con paticolare riguardo alla tutela salvaguardia' valonzzezione e

recupero del patrimonio artistico, architemonico, culturale, dei beni culnualie del patrimonio paesaggistico;

g) formazione univenitaria e post- universitari4

h) ricerca scientifica di panicolare interesse sociale;

\ oryannzaztone e gesdone di attivirà culrurali, anistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivitL anche

editoriali, di promozione e diffwione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale

dicui all'anicolo 5 del Codice del Terzo Setrore, con particolare riguaqdo alla promozione e valorizzazione di:

cuhura, lefteratura, arte, fotografia, spettacolo, anifix\zione, music4 cinem4 teatro' fumetto, folldore, eventi e

auività di rievocazioni storiche, e, più in generale, dell'attività cuhurale in tune le sue fonne e espressioni anistiche

ed espressive; comunicazione, informazione, edfuoriao emittenza radiotelevisiva; twte le attività ricreative con

finalirà sociali; discipline olistiche; giochi, giochi di ruolo, giochi tradizionali, giochi cli strada, e-garne s, hobby,

ricreazione; sviluppo della culrura digitale e edrrcazione aimedia; promozione e pratica delle forme di servizio civile

universale regionale e del servizio volontario europeo; promozione dell'associazionismo e del volontariato sociale

in tutre le loro forme, intesi come partecipazione democratica alle

6 /L



(:,qi..

n
Copl. CooforEo .ll'orlStndo

co Nl Scgrctcrlr orjúl colloglall
Alasea dto ChnúlntJp't

azioni di soliclarietà e di cinadinanza;

) radiodiffusione sonora a cara$ere comunitario, ai sensi dell'arcicolo 16, comma 5, della

223, e successive moclificaziorii;

\ oryentz:rizione e gestione di anivfuà turistiche di interesse sociale, culturale o religioso, con

alturismo corsapevole e alturismo etico come forme di approfondimento e arricchimento della conos cerva,trale

pe$one ed i teruftori in cui vivono, al turismo culturale, al turjsmo rurale, allhgriturismo, ai programmi di mobilfuà,

gemellaggi e scambi intemazionali;

! formazione e>rtra-scolastica, înalizzeta alla prevenzione della dispenione scolastica e al successo scolasdco e

formativo, alla prevenzion 4sl [rrllismo e al contrasto della poverà educativa, con particolare riguardo a polfuiche

dt,vùodtzzaàone e sviluppo delle aggregazioní e dei linguaggi giovaniJi, corne fonna specifica di associazionismo

giovanile, affermazione della cultura deila legalfuà" partecipazione a consulte e forum dei giovani;

m) servizi strumeffali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settantaper ceruo

da enti del Terzo settore, con particolare riguardo per i servizi da prestare alle CIsociazioni affiliate;

n) cooperazione allo sviluppo, aisersi della legge 11 agosto 2014,n 125, e successive modificazioni;

o) anività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanz'+ dt

concessione in licenza di marchi di certificazione, svohe nell'ambito o a favore di filìere del commercio equo e

solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produftore operante in un'area economica

svantaggiat4 situata" di norma, in un Paese in via di sviluppo, suJla base di un.accordo di lunga durata finalizzato a

promuovere l'accesso clel produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo

in favore del prodwtore e I'obbligo del produttore di garurtire condizioni di lavoro sicure, nel rispemo delle

normative nazionali ed internazionali, in modo da penneftere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e

dignitosa e di rlspettare i dirini sindacali, nonché di impegnani per il contrasto del lavoro infantile;

p) servizi finaJtz?latíall'inserimento o al reirserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui

all'articolo 1, comrna 2,Lefrerac), della legge 6 gtugno 2016, n,106;

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture de| 22. aprile 2008, e successive

modificazioni, nonché ogni altra attivfua di caranere residenziale temporaneo direna a soddisfare bisogni soclali

sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, con particolare riguardo alla promozione di anivià

7
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interculturdi ed interetniche quali occasioni di educazione alla cotwivenza con persone di

promozione di una società apefta e muldcuhurale, alla lotta all'esclusione, al

all'intolleranza, al disagio, all'emarginazione, alla soliudine;

$ agricohua sociale, ai serui clell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n 141, e successive

t) orgúitzzazione e gestiorie di anività sportive dilettantistiche; sia riconosciute dal ONI, sia non riconosciute,

compresi gli e-sport;

u) beneficenza, sostegno adistaraa, cessione gratuita di alimenti o prodoni di cui alla legge 19 agosto 2Q16, n,166,

e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di penone svantaggiate o di anivfuà

di interesse generale a noflna del presente articolo;

v) promozione della cultura della legatità della pace tra i popoli, della nonviole nza e delladifesa non armata, con

particolare riguardo a: promozione della cuhura della convive nzn civle, impegno per I'affermazione di una cultura

nonviolenta e pacifista e per la ricerca di soluzioni politiche dei conflini, lotta alla pena di mone;

w) promozione e tutela dei dirini umanq civili, sociali e politici, nonché dei dirfuri dei consumatori e degli wenti

delle anività di interesse generale di cui al presenre afticolo, promozione delle pari opponunità, e delle iniziative di

aiuro reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di

acquisto solidale dicuiall'articolo 1, comma 266,dellalegge 24 dicembre 2Q07,n,244,conpanicolare riguardo alla

prornozione delle pari opportunità dei dirini, delle differenze cutturali, etniche, rcligiose, di genere, al dialogo

interculrurale e interreligioso, alla tutela delle diversità linguistiche nonché della libenà di orientamento sessuale e

di una cultura antiproibizionist4 favorendo la progettazione di percorsi individuali, di crescita nel pieno rispewo

del dirino di ogni singolo individuo alla propria autodeterminazione; promozione della finanza etica e

dell'educazione al consurno critico e tutela dei diritti dei consumatori, degli utenti e, più in generale, dei cittadini;

y) protezione civile ai serui della legge 24 febbraio 1992, n.225, e successive modificazioni;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzara.

2. Gli affiliati possono svolgere tmte [e anività di interesse generale di cui al presente anicolo.

Alt. 6 Attivita diveree, complementari, secondade e sttumentali allattività istituzionale di intetesse

genetale

1. Per il raggitngimenro delle loro finatftà" I'Associazione nazionale, in quanto Ente ricompreso tra quelli di cui

all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 7997, n.282, iscrino nellbpposito rcgistro, Ie cui finalità

8
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assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell'lntemo, e le sue strufture territoriali, possono

strethmente complernentare alle attività di interesse generale:

- la sornministrazione di alirnenti e bevande ai loro soci e ai familiari conviventi degli stessi,

viene svolta I'attività istituzionale, a fronte di corrispetcivi specifici, secondo quanto previsto

TTIIR e, dal periodo di imposta in cui tale nonna non è pirì applicabile, alle condizioni previste dall'art.85 del

decreto legislativo Ll7 / 2A17 i

- la sonlninisttzzione di alimenti e bevande al pubb.lico in occasione di particolari eventi o manifestazioni, per il

periodo di svolgirnento delle stesse, nei locali e/o negli spazi dove tali manifestazioni si svolgono, alle condizioni

previste ddl'art. 70 del decreto legisJativo 177 / 2017 ,

2. Per ilraggiungimento delle loro finalfuàr inoltre, lAssociazione nazionale e Ie sue strutrure territoriali, ai sersi di

quanro prqvisto dall'an. 6 del decreto legislativo II7/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, esercitano e

otganlzzarrc attività secondarie e strumentali rispetto dle attività di interesse genenle cli cui all'art. 5 del presente

sraruto, secondo crireri e limiti definiti dalla norrnativa vigente. In panicolare, esercitano anività commerciali

marginati e strefiamente funzionali a raggiungere gli scopi statutari e ogni ahra attività connessa e furzionde al

raggiungimento degli scopi associarivi consentita agli enti senza fini di lucro dalle disposizioni legislative vigenti.

3, L'individuazione delle ulteriori anivfuà esercitabili è demandata di volta in voka agli organi díretcivi

dell'fusociazione nazionale e delle sue struture territoriali, per quanto di.loro competenza.

fut. 7 Attivita Sportive dilettantistíche e attivita spottive dilettantistiche paralimpiche

1. L'AICS sostiene i valori dello spon coffro ogni forma di sfruttamento, di violenza" di alienazione.

2. Promuove a rurli i livelli iniziative e attività per la piena affermazione del principio dello sport di cictadinanza. A

tal fine, è impegnata panicolarmente per favorire I'accesso all attività sportiva e ludico-motoria da parte dei soggeni

a qualsiasi titolo svantaggiati.

3. Awersa la pratica del doping nello sport, impegnandosi a tutti i iivelli per contrasrame I'uso. In qtrcSto senso,

aderisce incondizionatalnente alle norme sportive antidoping efixlnate dal CONI.

4. L'awività sporciva dell'AICS è di natura dilettantistica ed è rena dalle norme statali che la disciplinuro.

L'associazione nazionale e ie sue strutture territoriali olgariizzano a favore dei soggeni sportivi affiliati e dei

tesserati, atrività sportiva dilenantisticq compresa quella a carattere didanico e formativo.

5. Con riferimenro al Regolamento di furuionamento clel Registro nazionale delle Associazioni e Società sponive
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djlertantistiche, approvato dal C-onsiglio nazionale ctel CONi con delibera n.1574 del 18 luglio 2017, con anività

sporriva si intende 1o svolgimento di eventi sporcivt con attività didattica si indicano i coni

sport, con attività formativa si inclica I'iniziativa fnùizzrrta alla formaùone dei rcsseati

divulgazione aperte anche ai non tesserati.
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o-

-L

Lu a
ii(])

f
o

6. La titolarità dell'organnznzione e dello svolgimento delle anività sponive la capo all'AICS e caso
6y

essere demandata ad organizzaaondivene. Ai ser:si del Regolamento di cui al comma precedente, l'fusociazione

nazionale e le sue struttw€ territoriali poqsono autor'nzxe gli afffiati ad orgatwzare autonomamente corsi di

avviamenro allo sport nonché concedere agli affiliatil affidamento operativo temporaneo di singoli eventi sponivi.

7, C-on riferimento all'articolo 2 del Regolamento degli Enti di Promozione Sportiva approvato dal Consiglio

nazionale del @NI con delibera n,1525 del 28 onobre 20t4, e ail'articolo 2 del Regolamento degli Enti di

Promozione Sponiva Paralimpica (EPSP) deliberato dal Consiglio Nazionale del CIP in data 28 maggio 2018 e

approvaro dalla Preside nza del Consiglio dei Mnistri il 15 giugno 2018, IAICS promuove ed organnza aftività

multidisciplinari per tune le fasce di età e categorie sociali, secondo la seguente classificazione:

a) attività motorio-spottive:

- a carattere promozionale, amatoriale e dilettantistico, seppure con modalità competitive, con scopi di

ricreazione, crtscifa, salute, rnaturazione personale e sociale;

- atrività ludico-motorie e cli awiamento alla pratica sporciv4 fatto salvo quanto previsto all'articolo 2, comma 4

lettera d) dello statuto del CXP;

- anivfuà agonistiche di prestazione, connesse al proprio fine isùuzionale, nel rispetto di quanco sancito dai

Regolamenti recnici delle Federazioni Sportive Nazionali o delle Discipline Sporcive Associate, delle Federazioni

Sponive Paralimpiche ffSP), della Discipline Sponive Paralimpiche (DSP), delle Fedenzioni Sponive Nazionali

Paralimpiche (FSI.Ut) o delle Discipline Sponive Associate Paralimpiche (DSAP).

L'AICS, unitamente ai propri affiiiati, per il miglior raggiungimento delle sue specifiche finalità, faà riferinrento

esclusivo a tali regolamenti, previa stipula di apposite convenzioni conformi aifacsimili emanati dat CONI e dal

ClP, per quanto di loro competenza.

b) attivita formative:

- hdrg*, pubblicazioni e approfondimenti sulla diffrxione della pratica e cultura sportiva e della pratica e

cultura sportiva paralimpica

- coni, srage, convegni e altre iniziative a carattere formativo per dirigenti, tecnici, arbftri, giudici di gara altre

figure di operarori spor-rivi e alre figure sirnilari. Gli attestati conseguiti al ternine delle iniziative hanno valore

10
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nell'ambito associarivo dell'AICS, fatti salvi i casi in cú I'AICS abbia preventivamente sottoscritto

convenzione con la specifica FSN o DSA o FSP-FSM o DSP-DSAP e/o abbia aderho aiprogramnl

regionali dello spon del CONI operanti sul tenitorio;

- corsi e altre iniziative a caftútere founativo per insegnanti di attività motorie e sponive nella scuola di

e grado nell'ambito della didanica sulla motricità e lo spon e sul ruolo dellatutela alla salute che esso

all'allegato 1 della direniva n.170 del 2! mana 2016 emanata dal Ministero dell'istruzione, dell\rnivenità e della

8. L'AICS svolge inoltre atrivirà sussidiarie di cultura, comuriicazione, indagine e ricerca" editoriali a calilttere

culcurale, informativo e tecnico-didattico, tutte ftnalizzate alla pnomozione e alla diffusione della pratica sponiva e

collabora con altre esperienze sportive, forzn sociali ed istituzioni per migliorare le leggi, le normative e gli interventi

pubblici in materia di sport,

fut. 8 Attlvità in quaHta di Rete Associativa

1. Ai sensi del decreto legislativo 1t7/2017 e successive modificazioni, I'AICS, in qualfuà di Rete Associativa

nazionale, può:

- redigere codici di comporramento per gli amministratori degli Enti del Terzo Settore ad essa affiliati;

- redigere modelli standard apvati di atti costitutivi e statuti degli Enti del Terzo Settott, c{a sottoporre

all'approvazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da presentare per I'iscùione al RUNTS;

- svolgere anività di monitoraggio dell attività degli enti ad essa associati, eventualmente anche con riguardo al suo

impano sociale, con sistemi di valutazione realizzati sulla base delle linee guida adottate con decreto 23 luglio 2019

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e predispore una relazione annuale al Consiglio nazionale del

Terzo seftore;

- svolgere atrivfuà di promozione e sviluppo delte anività di controllo, 'anche sotto forma di awocontt'ollo e di

assistenza tecnica nei confronti degli enti associati;

- promuover€ partenariati e protocolli di intesa con le pubbliche amministrazioni di cui all'anicolo 1, comma 2,

del decreto legislativo 30 marzo 200!, n.165, e con soggefii privati;

- esercitate il conrrollo sugli Enti clel Terzo Settore associati, previaautoizzazione del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociall Tali controlli sono finalizzati ad accertuare, nei confronti dei suddeui Enti:

a) la sussjstenza e la permane nza deirequisiti necessari alla loro iscrizione al Registro unico nazionale dei Terzo

Semore;
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b) il loro peneguimento delle finalfuà civiche, solidaristiche o di utilità sociale;

c) I'adempimenro da pafl;e loro degli obblighiclerivantidall'iscrizione alRegistro unico nazionale

2. Ai sensi dell'an. 41 del d,l$. lI7/2012 e successive modificazioni ed integrazioni e dell'art.

Ministeriale 106 del 15 settembre 2020, I'fusociazione Nazionale può assumere la rappresentawadeglt

aderenti ai fini della loro iscrizione al RUNIS e dello svolgimento degli adempimenti conseguenti agli aderenti

3. L'Associazione Nazionale può assunrere tale rappresentanza anche attrave$o le ploprie articolazioniteritoriali,

come previsto dalla Nota Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociaii 18244 del30 novembre 2021

Art. 9 Gcstione delle attivita otganizzatc

1. Nel peneguirnento delle proprie finalità statutarie e seÍtza finalità di lucro, l'Associazione nazionale e le sue

srrunure territoriali, anche in collaborazione tra loro e/o con gli affiliati e/o con soggetti pubblici e/o privati,

POSSOno:

a) Organrzzaree Besrire direftamente o tramite strutfirre collegate le atdvitàpreviste dallo statuto;

b) Costruire, artrezzine,acquisire, condurre inlocazione e gestire strúnre di proprietào aÍfidate in gestione, anche

da enti pubblici.In pa:ticolare:

- strunnrc, aree e impianti p er l'organizzaz.rone e la pratica spottiva e I'attivfuà motoria in generale;

- spazi e strutture per la cultur4 I'arte, lo spettacolo, le attività musicali;

- strufture ricettive quali, a solo titolo esemplificativo, ostelli, camping, case per ferie;

- srrunure di ristorazione, spacci interni per la somministrazione di alimenti e bevande;

- centri di incontro e di ricreazione, sale da ballo e da intranenimento;

- biblioteche, ludoteche, srutnrre informative, formative, di ricercae studio'

c) ltilettere in ano speciali progefti che favoriscano la creanone e la salvaguardia di opportunità di lavoro o

anreverso gruppi di volontariato che prestino la loro opera con le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti

,L
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d) Prornuovere e/o costituire e/o aderire, e/o collaborare con fusociazioni, Istituri,

Imprese socialì e/o alui enti di carattere stnrmentale, per la gestione sul teritorio a tlillli i

materia di associazionisrno sociale, per la reelizzazione di specifici obienivi, per la gestione

servizi e di specifiche strutture;

e) Costituire centriservizi e patronatii

f) Detenere quote di società ed enti che svolgano attività strenamente connesse ai propri fini;

g) Svolgere ogni altra anivftà connessa e funzionale al raggiungimento degli scopi associativi consentita agli enti

non commerciali dalle disposizioni legislative vigenti

2,Per la. gesrione delle anività organizzate I'Associazione nanonale e le sue strutrure rcnitoriali privilegiano il

ricorso ai volontari. Possono ricorrere inohre a collaborazioni di tipo sportivo e/ o a prestazioni di lavoro autonomo

o di altra narur", o di lavoro dipendente, anche dei propri associati, nei lirniti necessari al loro regolare

fru:zionamento oppure nei limiui occonenti a qualificare o specializzare I'anività svolt4 nel rispeno di quanto

previsto dall'afi. 35 comma 1 del decreto legislativo 717/2017 e successive modificazioni ed integrazioni.

Capo III - Funziorramento

Art. 10 Esercizio Sociale, Bilancio Consuntivo, Bilancio Prevcntivo, Bilancio Sociale, Infotmativa eociale

1. L'esercizio sociale dell'Associazione nazionale e delle sue stnrffure rcrritoriali si svolgp dal 1' gennaio al 31

dicembre di ogni anno.

2. Per ogni esercizio sociale sono predisposti, per la strutfura nazionale e per ciascuna sua struttura tenitoriale, un

bilancio prevenrivo e un bilancio consuntivo, secondo i criteri e con le modalità stabilite dal Regolamento di

Amministrazione e Contabilità, nel rispetto di quanto prcvisto dall'art, 13 d€l &Wl1t7/20t2 e successive

modificazioni ed integrazioni e dei Principi fondarnentali degli Statuti degli Enti di Promozione sPoftiva approvati

con delibera Consrglio Nazionale COM.

Il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui allbnicolo 6 del presente statuto è documentato

nella relazione di missione redatta ai sensi del suddetto 
^rr,. 

L3.

3, L'fusociazione nazionale e le sue strutture territoriali con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque

denominate superiori al limite previsto dall'art. 14 del dJgs.lL7/2017 e successive modificazioni ed integrazioni,

!uc
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approvano, depositano e pubblicano il proprio bilancio sociale redatto secondo le linee guida adonate con decreto

4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

4. Essi devono essere approvati dai competenti orBani sociali rispenivanrente entro il 30

novembre di ogni anno e devono comunque essere inviati alla Direzione Nazionale entro i

rcgolamento nazionale.

5, Il bilancio preventivo, il bilancio consuntivo annuale e le relazioni illustrative, e il bilancio

dellAssociazione nazionale e delle sue aruicolazioniperiferiche, devono essere trasmessialle associazioni e società

sporrive e a rutri gli ahri soci individuati e coilenivi aventi dirino al voto oppure pubblicizzati per il tramite dei siti

socia.li"

6. il bilancio preverrrivo ed it bilancio consuntivo dell'fusociazione nazionale, da sowoporre alla Giunta Nazionale

del @NI, devono essere redatti nel rispetto dei pr.incipi comabili economico - patrimoniali e nelle forme idonee

a fomire il quadro complessivo dell'AICS, incluso un quadro prospettico delle sue strutture teritoriali. Il budget

annuale ed il bilancio d'esercizio devono essere accompagrwídauna relazione documentata circa I'utilizzo dei

conuibuti del CONI.

Art. 11 Pattimonio

1. Il patrimonio dell'Associazione nazionale e di cíascuna sua anicolazione territoriale è costituito:

- dai beni mobili e immobili di proprietàL;

- dalle eccedenze degli esercizi annuali;

- da donazioni, erogazioni, lasciti;

- da quote di paftecipazioni societarie;

- da azioni, obbligazioni e alri titoli pubblici e privatl

- dal fondo di riserva;

- da aluri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

2.FapeftedelPatrirnonio, ohre a quello esistente, ognisuo ftnuro incrcmento.

3, II Patrimonio netro è la differenza tra le atcività e le passività patrimoniali e indica I'amrnontare dei mezzt

propri.

4. L'Associazione nazionale e le sue srrunure territoriali hanno I'obbligo di reinvestire gJi eventuali uili e avarzi

t4
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di gestione ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità socide di cui all'articolo

5 del presente statuto,

5. È vietata ia distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione' fondi e riserve

fondatori associari, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri comPoneffi degli

caso cli recesso o di ogni akra ipotesi di scioglimento individuale del rappono associativo,

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio

residuo è devoluto con le modalità di cui all'articolo 62 del presente statuto.

fu't. CI Fonti di finanziamento

1, lr fonti di finanziamento dell'Asso cinàonee di ciascuna delle sue strutture territoriali sono costituite:

- dalle quote annuali di affiliazione dei soci colleuivi

- dalle quote annuali di tesseramento dei soci individuali;

- dai proventi della gestione del patrimonio;

- dal ricavato della gestione di servizi, progetci, struiture pubbliche e privare e attività di vario genere;

- daiconuibuti di socie cli altre persone fisiche;

- dai contributi di Enti Pubblici e privati;

- dall'amività di raccolta fondi, secondo quanto previsto d"gli an. 7 e 79 del decreto legislativo tL7/2017 e

successive modificazioni ed integrazioni,

- da awività commerciali marginali e strettamente furzionali a raggiungere gli scopi statrrari.

Capo IVI eoci e i tessetati

fut. 13 Adesione all'AICS

1, L'AICS è composta da soci collenivi affiliati, soci individuali tesserati e tesserati non soci per le società sportive

dilettanristiche (SSD) per le Associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e per le Basi fusociative Sponive (BAS)

che non siano anche Enti delTerzo Setcore. Tali ASD e BAS devono comunclue avere un numero di soci non

inferiorc alla metà del numero dei tesserati

2, Chiunque può aderire all'AICS, divenencìone socio, o, senza esserne socio, tesserandosi per essa' purché ne

condivida i principi e le finalità.

3. Il socio è un soggeno che aderisce liberamente alle finalta de['AICS condividendone le attività e i progetti e

contribuendo arealazaregli scopi che essasi prefigge, acceftando le regole del presente Statuto e versando le quote

1s
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sociali prrscritte.

4. Il tesserato non socio è un soggetto che aderisce liberamente alle ASD alle BAS e alle SSD

comma I perpartecipare alle attivitàsponive promosse,oryanszzateelo gestite dall'AICS'

presente Statuto e versando le quote di tessenmento prescritte.

5. La quota sociale corisposra rappresenta unicamente un versalnento periodico vincolante a

dell'AICS, non cosrituisce in alcun modo titolo di proprietà o di panecipazione aProventi' non è

rimborsabile né rivalutabile, non è trumissibile.

6. te modalità e le condizioni di adesione all'AICS e ogni altro aspetro della partecipazione allavita associativa, per

quanto non espressamente previsto dal presente statuto, sono disciplinate dairtgolamenti specifici.

Z. Lo status di socio indivicluale, una volta acquis ito, ha caratter€ peffnanente e può venir rneno s olo nei casi previsti

dal presente statuto. Non sono amrnesse partecipazioni temporanee, né limitazioni in fwzione della panecipazione

alla vita associariva.

g, AII'AICS possono inohre aderire Associazioni di livello nazionale e terdtoriale che abbiano finatfuà affini e

complementari. per quanto riguarda I'anività sportiva, è vjetata lbdesione all'AICS di associazioni di secondo livello.

9, Le adesioni di fusociazioni a carartere nazionale avvengono su specifici patti e convenzioni aPprovati daila

Direzione Nazionale. le adesioni di associazioni a caranere regionale o locale sono di comPetenza dei rispettivi

comitati. Il regolamento nazionale stabilisce le rnodalità della loro adesione.

Art. 14 Adesione dei Soci collettivi. L'Affrliazionc

1. I soci collettivi sono le struture di base dell'AICS'

2. Flanno autonomia giuidica, otgannzativa, arnministrativu Înattztarne patrimoniale, con I'assenza di fini di

lucro. Rispondono delle obbligazìoni assurte esclusivamenre con il proprio patrimonio a norrna degli articoli 14 e

seguenti del Codice civile.

3. Sono soci colletrivil a mero tirolo esemplificativo e non esaustivo, le società e Ie associazioni sponive

diletrantistiche che hanno sede legale in uno degti Stati membri dellUnione Europea e hanno almeno una sede

al
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operativa Per gli adempimenti e procedimenti sponivi nel territorio italiano che risulti accessibile e iclonea alla vita

associariva, le basi associative sportive, gli Enti del Terzo Settore e tufti gli altri enti di carattere

ddle società, anche se non iscritti nel RLJNTS o nel Registro Nazionale delle futività Sportive

cui al d.lgs. 39/2)2I,che abbiano finalftà non contrastanti con quelle dell'AICS, e non abbiano s

Glì Enti aderend di tipo associativo possono essere associazioni riconosciute ai sersi degli articoli I

Codice civile o associazioni non riconosciute ai sensi degliarticoli 36 e seguenti del C.odice Cvile.

a. Ai fini sportivi I AICS è costituita da fusociazioni e Società Spoftive Dilewantistiche (ASD e SSD). Panecipano

inoltre all'aaività sporriva dell'AICS le Basi Associative Sportive (BAS) e le altre tipologie di Enti di cui all'art.6 del

D,Ler. n36/ 2021 e s,m,i,.

5. Meriscono all'AICS previo la presentazione di una domanda di adesione alla strunura territoriale competente

con un rapporto definito dí "afitia4jonc"che li vincola al rispeno del presente statuto, dei regolamenti dell'AICS e

delle deliberazioni dei suoi organi. La Djrezione Nazionale può prevedere, con motivata deliberazione, che essi

possano in ahernativa aderire tramite la sede nazionale.

6, Alla prima domanda di adesione devono allegare il loro statuto sociale, che deve essere in armonia con il presente

staruro. Ogni variazione allo statuto deve essere tempestivamente comunicataalla struthra teruitoriale cui si

aderisce. Devono inoltre allegare tutti gli ahri documenti previsti dat regolamento nazionale.

7, L'accettaaone della domanda di adesione è subordinaa all'esisterza nello statuto dei principi di democrazia,

partecipazione,txasparenzaamministrativa, titolarità di diritti sostanziali per tutti gli associati, ai quali cleve essere

garanrita Ia pie napanecipazione all'anività associativ4 I'esercizio di voto nelle assemblee e il pieno esercizio di ogni

altro dirino conn€sso alla democrazia associativa, salvo quaruo previsto dalla legge per le società sportive

dilenantistiche e dal presente sraturo per i tesserati non soci delle società sportive dilettantistiche.

8. Sono inoltre condizioni per l'adesione, lhcquisizione del certificato di affiliazione, I'obbligo di adozione della

tessera nazionale dell'AICS quale propria tessera sociale e il rilascio della stessa a tutti i propn associati.

9. Le società e associazioni sponive che chiedono di essere iscritte nel Regisro Nazionale delle futività Sponive

dilettantistiche di cui al d.lgs. 3g/2ozI, devono essere costituite come Società o fusociazioni Sportive

Dilemntistiche, in conformità a quanto previsto dall'art. 90 della Legge 27 clicembre 20f,t2 n.289 e sucessive

modificazioni. I loro staruti, e le modifiche ed integrazioni .gli stessi apponate, devono essere conformi alla

suddetra legge, e devono essere approvati ai fini sponivi dalla Giurua Nazionale del @NI, salvo delega all'AICS.

10. Le società ed associazioni sportive dilettantistiche che aderiscono all'AICS oltre ai requisiti richiesti dalla

//
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legislazione statale, devono prevedere I'obbligo di conforma$i alle norme e alle direnive del @NI, accettat'e il

Coclice di componamento sportivo deliberato dal Consiglio Nazionale del CONI e aderire

alle norme sportive antidoping ernanate dat CONL

11. L'adesione dei soci collenivi si concretizza con I'accettazione della loro domanda da

teritoriale. competente o, quando previsto, da parte dell Associazione nazionale, e con il

affiliazione. La mancata accettazione della richiesta di adesione deve essere motivata, e contro SI puo

preseffare ricorso con le procedure disciplinate dal regolamento di cui all'anicolo 60.

12. L'affiliaúone consenre al socio collettivo di partecipare alle attività e di usufruire dei servizi dell'AICS e ditune

le sue alrre srrunure di base e, tramite il proprio legale rappresentante, di partecipare, se in possesso degli altri

requisiti richiesti dal presente Statuto, alle Assemblee della struttura cui aderisce, nei rnodi e nelle fonne previsti

dallo statuto stesso.

13. L'affùazione ha durata annuale. La sua decorrenza e il suo termine, per i soci collenivi affiliati, Possono avere

periodicità temporali diverse, secondo qturffo previsto dal Regolamento nazionale.

14. I soci collenivi rinnovano arurualmente ilvincolo associativo tramite il rinnovo dell'affiliazione.

15, Il regolamento nazionale stabilisce le rnodalfuà di affiliazione dei soci collettivi e del suo rinnovo, nonché ogni

altro aspetco della paftecipoziorrc alla vita associativa non ispressamente previsto dal presente Statuto.

fut. 15 Adesione dei eoci individuali e dei non soci. II Tesgeramento

1. Sono soci individuali tufte le persone fisiche, cittadine fualiane o stranierc, anche se rninorenni, senza distinzione

di sesso, generc, età, cittadinanza, che aderiscono all'AICS condividendone i principi e gli ordinamenti generali.

2. Sono inohre soci individuali i dirigenti, i tecnici, i giudici di gara gli operatori sociali e cuhurali e tutti coloro che

parrecipano alla vita dell'AICS dedicandole con continuità il proprio contributo o panecipando a specifiche

manifestazioni.

3. I soci individuali aderiscono all'AICS tramite la presentazione di una domanda ad uno dei soci collettivi di cui

all'aft.l4, o all'fusociazione nazional e e/ o aduna o più delle sue strutmre territoriali; i tesserati non soci aderiscono

all'AICS tramite la presentazione di una domanda ad una SSD affiliata o ad una ASD o ad una BAS di cui all art.

t3 comma 1 del presente statuto, stabilendo con I'AICS un rapporto definito di "teteramenlo" che li vincola al

rispetto del presente sratuto e dello statuto del socio collettivo cui eventualmente aderiscono, dei regolamenti

dell'AICS e del socio collemivo cui eventualmente aderiscono e delle deliberazioni.dei loro organi.
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4, Quanti prestano la loro attività, a qualsiasi titolo, per I'Associazione nazionale e/o Ie sue strutture territoriali (a

dtolo esemplificativo e non esaustivo: dirigenti, istrutcori, operatori, giudici di gara etc) devono comunque essere

associati alla struttura presso cui prestano attività.

5, Le modalità con cui presentare le richieste di adesione sono regolamentate

comma precedente.

6, I tesserati in qualità di atleti, tecnici, dirigenti, ufficiali di gara e gli altri soggetti

eventuali altre figure diverse da quelle prcdette, comprese quelle di socio cui è riferibile direttamente o

indirettamente il controllo delle società spoflive, sono tenuti all'osservanza del Codice dicomportamefl;o sportivo

ernanato dal CONI. La somministrazione e/o I'uso clisostanze o metodi dopand sono vietati. Le procedure e le

modaiità per I'effetuazione dei controlli antidoping, nonché i relativi procedimenti disciplinari a carico di tesserati,

aÍf'lntie soci sono stabilfti dalle Norme Sponive Anddoping a cui sifa rinvio.

7, I suddeni tesserati, se praticanti amivfuà paralirnpica sono tenuti anche allbsseruarvadel codice paralimpico di

comportamenro sportivo enìanato dal cxP.

8. Lbdesione dei soci individuali e dei tesseratí si corcretbzacon I'accettazione della loro domanda da parte degli

organi direttivi dei soggeni cui aderiscono, la comunicazione dellhccettazione, il rilascio della rcssera associativa e

la loro iscrizione nei libri sociali. Le modalità con cui tali soggeni deliberano I'accettazione della domanda di

adesione sono regolamentate autonornarnent€ da ciascuno di essi. La mancata accettazione della richiesta di

adesione deve essere motivat4 e contro di essa si può presentare ricono con le procedurc disciplinate dai

regolamenri dei soggetti di cui sopra,

9. II possesso della tessera sociale dà dirino a partecipare alle attività nonché ad usufruire dei servizi dell'AICS e di

tune le sue strutf,ure di base (circoli, associazioni sponive, società sponive, centri polivalenti, soci collewivi in

genere). La qualifica di socio dà inohre dirino a candidarsi alle cariche elettive, se in possesso degli altri requisiti

richiesti dallo Statuto.

10. La tessera ha valore annuale. La sua decorrenz4 la sua durata, e il suo termine, possono avere periodicfuà

temporali diverse, secondo quanto previsto dal Regolamento nazionale. I soci individuali rinnovano il vincolo

associativo tramite il rinnovo del tesseramento.

11, Èsancítoildivietoditesseramentoperisoggenineicuiconfrontisiastatoenrcssoprowedimentodiradiazione

da parre dei competenti organi di giustizia riconosciuti dal CONL È sancito, inolue, il divieto di tesseramento per

un periodo di 10 (diec| anni per quanti si siano sottratti volontariamente con dimissioni o mancato rinnovo del

resseramento alle sanzioni inogate nei loro confrorui. Atalfine dapane della Segrercria dell'Associazicne nazionale

t9
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sarà emessa apposita anestazione a far data da[[a quale decore il periodo

è comunque subordinato alla esecuzione della sanzione irogata.

12. 1l regolamento nazionale stabilisce le modalità di tesserameruo dei soci individuali e del

ogni altro aspetto della partecipazione dlavita associativa non espressamente previsto dal

Alt. 16 Dititti dei soci e dei tesserati non soci

1. I soci collettivi banno diritto:

a) a promuovere proprie anivftà e a concorrere all'elaborazione del programma dell'AICS nonché a panecipare alle

attività da essa promosse e alla vita associativa in genere, previo I'adempimento degli obblighi e delle obbligazioni

che esse cofilpofiano;

b) ad usufruire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni legate al rilascio del certificato di affiliazione.

2. Flanno inolrre dirirro, ffamire il loro legale rappresentante o i loro soci individuali allo scopo delegpti, o tramite

illegale rappresentanre del Comitato tenitoriale cui aderiscono, con le modalità previstc dal presente statuto:

a) ad approvare il Bilancio prcventivo, il bilancio consuntivo I'eventuale bilancio sociale e gli statuti del soggetto

as sociativo cui aderiscono;

b) a panecipart alle assemblee del soggetto associativo cuiaclerìscono;

c) ad eleggere gli organi sociali del soggetto associativo cui aderiscono e a farsi eleggere loro rappresentanti;

3. I soci individuali hanno diritto:

a) a concorere all'elaborazione del programma e partecipare alle attività promosse dal socio collettivo cui

aderiscono e dall'AICS in genere, previo I'adempimento degli obblighi e delle obbligazioni che esse comportano;

b) ad usufruire delle xsicurazioni, agevolazioni e convenzioni legate al possesso della tessera sociale;

c) ad approvare i bilanci del soggetto associativo cui aderispono;

d) ad approvare e modificare gli statuti del soggetto associativo cui aderiscono;

e) a partecipare alle assemblee del soggetto associativo cui aderiscono;

f) ad eleggere gli organi sociali del soggetto associativo cui aderiscono.

g) ad esaminarc i libr.i sociali presso la.sede in cui sono conservati, con le modalità stabilite dai regolamenti dei

s oggefi i cui aderiscono.

4. Essi hanno Lnoltre diritto, tramice il legale rappresentante del soggeno assoùtivo cui aderiscono o i soci

individuali allo scopo da esso delegati, con le modalità previste dal presente statuto:

su indicato. Il tesseramento di tali

20
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a) ad approvare il Bilancio prevenrivo, il bilancio consrurrivo e l'eventuale bilancio sociale del soggetto associativo

cui aderiscono;

b) ad approvare e modificare gli statud del soggetto associativo cui aderiscono;

c) a partecipare atle assemblee del soggewo associativo cui aderiscono;

cl) ad eleggere gLi organi sociali delle struthre del soggetto associativo cui aderiscono.

5. Flaru:o inokre dirino ad essere eletti negli organi sociali &ll'AICS.

6. Lfarmo dirino all'eleworaro anivo e passivo tuni gli associati in regola con I'affiliazione o il tesseramento e con

il versarnento clelle quote associative,

Z. GJi associati minorenni acquisiscono il diritro di voto al raggiungimento della maggiore età. Sino ad allora sono

rappresentati nei rapporti sociali da chi ne esercita la resporsabilità genitoriale, che ha diritto esclusivamente

all'elettorato attivo.

8. I tesserati non soci hanno diritto:

- a partecipare alle anività sporrive dell'AICS per le quaii si sono tesserati, previo I'adempimento degli obblighi e

delle obbligazioni che ese comportano;

- ad usufruire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni legate al possesso della tessera sociale.

fut. 1? Doveri dei soci e dei tessetati non soci

1, I soci collettivi, i soci individuali e i tesserati non soci sono tenuti:

a) a sostenere le finalità dell'AICS;

b) all'ossen"arua dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni assunte dagli organi associativi;

c) a versare alle scadenze stabilite le quote sociali e/o di affiliazione e tesserameruo decise dagli organismi

dirigenti;

d) a adempiere, nei terrnini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti dell'AICS e/o derivanti dall'attività

svolta

e) a rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne all'operato degli organismi di giustizia e garanzia

dell'AICS.

Art. 18 Ceseazione dell'affiliazione

1, I soci collettivi cessano di essere affiliati all'AICS:

a) per inattività durtante lultimo anno sociale;

//
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b) per mancato rinnovo dell'affiliazione nei termini stabilitidal regolamento nazionale;

c) per recesso o per scioglimento volontario;

d) per revoca dell'affiliazione a seguito della perdita dei requisiti richiesd dallo Smtuto. La

Orgeni dircttivi che I'hanno approvata ai sensi dell'anicolo 14 comma 5 del presente statuto. In casi

u{genza o necessità, la revoca può esserc disposta dal Presidente dell'organo direttivo che ha approvato

I'aîfúainne,e deve esserc ratificata da tale organo entro i successivi 10 giomi.

Costituiscono condizione per la perdita della qualifica di associato intervenute modifiche statutarie incompatibili

con lo Statuto dellAICS o con le norme di legge vigentiin materi4

e) per radiazione a segufto di sanzione comminata dagli organi di gitutizia interna dell'AICS in corseguerza di

gnavi infrazioni alle norme dell'AICS accertate dagli organi di Giustiziastessi.

2. k procedure della revoca e della radiazione, e le relative impugnazionì, sono disciplinate dal regolamento

nazionale.

3. Ai soci collenivi che cessano di essere affiliati è famo assoluto divieto dell'urilzzo del logo e della denominazione

AICS, anche se essi sono stati a suo tempo autodvzaa.

4, In ogni caso di cessazione gli affiliati devono prowedere aI pagamento di quanto ancora dovuto all'AICS e agli

alri affiliati.

5, I componenti dellultimo Consiglio Dittuivo degli affiJiati cessati sono personalmente responsabili e

solidalmente tenuti all'adempimento degli obblighi di cui al comma precedente e sono passibili delle sanzioni

previste dalle norme sociali per I'inosservanza degli stessi.

6. In caso di recesso, decadenza, revoca ed esclusione, i soci collettivi non hanno diritto di chiedere la divisione del

fondo comune né pretendere la restituzione della quota o del concributo venato.

Art. 19 Cessazione del tesseramento

1. I soci individuali e i tesserati non soci cessano di esserc tesserati per I'associazione:

a) per dirnissioni;

b) per mancato rinnovo della tessera sociale nei termini previsti dagli statuti e/ o du regolancnti del socio

ft
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colleuivo o della suutturateritoriale cui aderiscono;

c) per recesso o per scioglimento volontario dell'organismo affiliato;

d) perdecesso;

e) per revoca della tessera sociale a seguito della perdita dei requisiti richiesti dallo statuto;

f) per radiazione a seguito di sanzione comminata dagli organi di giustizia dell'associazione in

infrazioni alle norme dell'Associazione accertate dagli organi di giustizia stessi;

g) perespulsione;

h) per revoca dell'affiliazione del socio colletdvo cui aderiscono.

2. Le procedure della revoca e della radiazione, e le relative impugnazioni, sono disciplinate dal regolamento

nazionale.

3. In tuni i casi di cui sopra, i soci individuali non hanno dirimo di chiedere la divisione del fondo comune né, al

pari dei tesserari, di pretendere la restituzione della quota o del contribwo verrato.

Capo V Giustizia Associativa e Giustizia Spottiva

fut. 20 Nonne generali per ltamminiettazione della giustizia all'interno dell'AICS

1. Quando siano rawisabili violazioni dei principi etici e morali posti a fondamento dell'AICS, owero casi di

violazione dell'ordinarrento e delle regole associative o delle regole di ciCIcuna disciplina sPortiva pralicata, nel

confronti dei soci individuali e collewivi e dei tesserati non soci può essere instaurato un procedimento disciplinare.

2, I procedimenti disciplinari possono essere instaurati soltanto sulla base di addebiti specifici e documentati mossi

nei confronti degli interessati dal Procuratore sociale.

3. È garuuito il diritto al contraddinorio e il diritto di difesa in ogni stato e grado del procedimento.

4. È garanrito il doppio grado del giudizio e il ricorso agli organi della giustizia associativa.

5, Le modalirà di awio del procedimento, e il suo svolgimento, sono disciplinati dal Regolamento nazionale e

devono tenere inderogabilmente conto dei principi di cui al prcsefte articolo.

ó. I prowedimenti disciplinari possono essere cofirminati soltanto dali organi di giustizia previsti dal presente

statuto,

Z, I compornnti gli organi di giustizia devono essere terzi e imparziali. A tal fine sono scehi in base a criteri

oggettivi di professionalità ed esperienza,

//
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Art. 21 A.rnministrazione della giustizia sportiva

f. il Regolamento nazionale di cui al precedente arr.20 stabilisce il firnzionamento degli

Associativa e del procuratore Sociale, nonché le procedure, al fine di assicurare il

dell'ordinamento giru'idico sponivo e del Codice di Componamento Sportivo emanato dal

orgasszzazione e gestione delle awivfuà sponive, il rispetto del "fù plaf ,la decisa opposizione ad ogni forma di

illecito sponivo, all'uso di sostanze e metodi vietati, alla violenza sia fisica che verbale, alla commerciahzzazione ed

alla corruzione.

2. Nei regolamenti di ciascuna disciplina sportiva deve essere sempre previsto un Giudice sportivo di livello

naziorule che giudica sulla legittimità dei prowedimenti adonati sú campi di gora Il Regolamento nazionale

disciplina le modalità i termini e le procedure della girstizia sportiva. Nei regolamenti di ciascuna disciplina spor"tiva

deve essere sempre previsco il coordinamento dell'attività del Giudice spoftivo con quella degli Organi della

Girstizia associativa ed il rinvio al Regolamento nazionde per quanto attiene alle procedwe ed alle impugnazioni.

3. Per i soci individuali e collewivi è altresì anuressa la possibilità di ricorere al Collegio di Garanzia dello Sport,

secondo quruo previsto dall'articolo 26 del presente statuto.

4. Le decisioni definitive assunte dagli organi di giustizia sporti\ra sono uasmesse al @N[ per I'inserimento nel

Registro delle sanzioni disciplinari dell'ordinamento sportivo, istituito presso il @NI, secondo le modalità e per

le finalità di cui allo specifico regolamento la cui approvazione è di competetva.della Giunta nazionale @NI.

Att. 22 Claueola compromissoria

1. Con lhdesione all'AICS, i soci individuali e collettivi accettano obbligatoriamente la giiutizia associativa.

2. I soci individuali e collettivi affiliati o tesseruti per I'attività sponiv4 e i tesserati per I'attività sportiva non soci,

accettano inohre la giustizia sportiv4 così come disciplinata dal presente statuto e dai rcgolamenti ad esso ispirati.

3. L'inosservarza delle disposizioni in materia dicontrovenie da parte di soci individuali o collettivi, e dei tcsserati

non soci, comporta ladozione di prowedimenti disciplinari nei confronti degli stessi, sino alla loro espuJsione o

racliazione.
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Art. 23 Riabilitazion e, GtaziarArnnistia e Indulto

1, Il Collegio Nazionale dei Garanti, su istanza del socio int€ressato, ha la facoltà dj concedere la riabilitazione.

2, La riabilitazione può essere concessa quando siano decorsi tre anni dd giorno in cui la pena

eseguira o sia estinta in altro modo e il sanzionato abbia dato prova di effettiva costente

3. La riabilitazione estingue le sanzioni accessorie ed ogni altro effetto della condanna.

4, Il Presidente, su ismnza del socio interessato, ha la facoltà di concedere lagrazb,.

5.Lagnzía può essere concessa purché risulti scontata almeno la metà della sanzione irrogata casi di

radiazione Iagrcztanon può essere concessa prima che siano decorsi almeno 5 anni da[a data del prowedimento

definitivo.

6. La Direzione Nazionale ha la facoltà di concedere I'amnistia e l'induko, previa deliberazione che fissi i termini

del prowedimento.

7. I provvedimenti di grazia, amnistia e indulto non sono applicabili nei confronti delle suzioni per violazioni delle

noffne sportive antidoping.

Art.24 Efficacia dei prowcdimerrti e conttoveteie in eeno alltAssociazione

1. Gli affiliati e i tesserati, con la sottoscrizione e presentazione della domanda di affilir,azione o di tesseramehto,

accettano implicitamente lo statuto e i regolamenti dell'AICS in ogni loro parte e ad ogni effetto.

2. I pncwedimenti adottati dai competenti organi hanno piena e definitiva efficacianell'ambito dellordinamento

sociale e neì confronti di tuni gli affiliati e tesserati all'Ente.

3. GIi affiliati ed i tesserati, per la risoluzione di controvenie di qualsiasi natura comunque connesse all amività

espletata nell'ambito dell'AICS, si impegnano a non adire akre autoritàche non siano quelle dei competenti organi

dell'associazione.

4,LaDtreircne Nazionale per particolari e giustificati motivi, può concedere deroghe a quanto disposto nel

corruna precedente.

5. Il diniego alla cor'cessione della deroga deve, in ogni caso, essere compiutamente motivato.

6. La Direzione Nazionale entro 30 giorni clal ricevimento della richiesta di derog4 è comunque tenuta a

pronunziarsi sulla stessa, dandone tempestiva comunicazione all'interessato.

7. Decorso inutilmente deno termine, la deroga si ritiene concessa.

/,,
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Art, 25 Collegio fubitralc

1, Gli affiliati e i tesserati all'AICS riconoscono esplicitamente ed accettano di rimettere ad un

cosriruiro secondo Ie norme di legge la risoluzione di ogni controve$ia awinente allo

associativa che non rientri nella specifica competenza degli Organi disciplinari.

2. Preliminarmente all'awio della procedura arbitralel le parti sono tenute obbligatoriame nte

tentativo di concifiazione presso il Collegio Nazionaie deiProbiviri.

3. Il Collegio Arbirrale è costituito dalPresidente e da due membri: questi uhimi, nominatiruro ciascuno da ognuna

delle parti, prowedono alla clesignazione del Presidente.

4. In difetro di accordo la nomina del Presidente del Collegio fubitrale e la nomina dell'arbitro di parte, ove quesm

non vi abbia provveduto, è demandata al Procuratore Sociale'

5. Gli arbitri, perché così espressanrente convenuto e accettato, giudicano quali amicJrevoli compositori

inappellabiknenî€ e senza formalità di procedwa.

6, Il lodo è deliberato amaggíotaruadei voti e il dispositivo deve essere sottoscritto datutti i componenni.

7, È comunque valido se sottoscritto dalla maggioranz4 purché si dia atto che è stato deliberato con la presenza

di tgni i componenti, con I'espressa dichiarazione che l'altro componente non ha potuto o voluto sottoscriverlo.

8. Il lodo deve essere pronurziato entro 60 giorni dalla nomina del Presidente e per I'esecuzione, le cui modalità

sono stabilite nel lodo stesso, deve essere depositato entro 10 giomi dalla sonoscrizione da pane del Presidente

presso gli uffici della Direzione Nazionale che ne dovrà dare comunicazione alle pani entro i successivi dieci giomi.

Att, 26 Collegio di Gatanzia delfo Spott e Collegio di Gawzia paralirnpico

1. Le conrroversie che contrappongono I'AICS a soggefii affiliati e/o tesserati, Possono essere devolute' con

pronuncia definitiva, al Collegio di Garanzia dello Sport, istituito pr€sso il @N[, secondo quanto previsto

dall'articolo 12 bis dello Staruro del CONI, Se tali controversie riguardano lhttiviÈ paralimpica, possono essere

devolure al Collegio di Gararzia dello Spon Paralimpico, seconclo quanto previsto dall'a:ticolo 13 dello Statuto del

CIp. In ognicaso, le controvenie possono essere devolute solo a condizione che si rani di decisioni non altrimenti

impugnabili nell'ambiro dell'ondinamenro sporrivo, emqsse dagli organi di giustizia associativa escltsivamente per

violazione di norme di diritto, nonché pel' omessa o insufficiente motivazione circa un punto decisivo della

controversia che abbia fonn:ato oggefio di disputa tra le parti e siano state sottoposte, nella prima

('ù
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udienza arbirrale, atentativo obbligatorio diconciliazione aisensi dell'articolo 27 del presente statuto.

2. Non possono essere sottoposte al Collegio dt gaxanziale controvetsie in materia di doping e quelle che hanno

comportato I'irrogazione di sanzioni tecnico-sportive di druata inferiore a novanta giorni o pecuniarie fino a

10.000 euro.

Capo VI - Organizzazione delIrAICS

Att. 27 Sttuttute dell'AICS

1. L'AICS svolge Ia sua anività tramite:

tr l'fusociazione Nazionale;

n le sue stru[rure territonali;

c/orte
rii

(,
:a
o s

F,i/

2, L'otganiz.zenone dell'AICS sul tenftorio si ispira ai criteri del federalisrno e del decentrarnento dei compiti

istituzionali e organizzativi,

3. La presenza sul teruitorio di ogni Provincia e di ogni fugione e il collegamento delle attività tenitoriali

nell'ambfuo di ciascuna fugione, sono condizioni per lo sviluppo dell'fusociazione.

Art. 28 Le struttute territodali

1. L'AiCS a livello territoriale si stnrtnra iru

tr ComitatiProvinciali;

tr ComitatiRegionali;

E Delegati territoriali, riconrndo le condizioni di cui agli anicoli 30 e 31.

Sono inoltre strutrure teritoriali dell'fusociazione i comitati zonali esistenti alla data di approvazione del presente

statuto, per i quali valgono le nomrc statutarie dei Comitati provinciali

2. Le strurnue tenitoriali dell'Associazione, con eccezione dei delegati teritoriali per i quali valgono le norme sul

mandato, hanno natura di fusociazioni riconosciute ai sensi e per gli effemi di cui agli anicoli 14 e seguenti del

Codice civile o di Associazioni non riconosciute ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 36 e seguenti del Codice civile,

rispondono con il loro patrimonio delle obbligazioni assunte e debbono avere almeno 7 soci. Nelle associazioni

non riconosciute, delle obbligzioni assuÍe rispondono penonalnnnte anche le persone che hanno agito in nome

e per conto dell'associazione.

3, Esse hanno auronotwa orgaínzativa, patrimonide e finanziaria, adottano il presente statuto e si dotano di un

proprio regolamento, che non deve essere in contrasto con il presente statuto e con il regolamento rnzionale e
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deve essere obbligatoriarnente ffasmesso allaDirezione Nazionaie eftro 30 giomi dalla sua adozione.

4, Le strutture tenitoriali clell'AICS sono tenute a riunire i loro consigli direttivi ahneno 2 volte I'urno e a recligere

i verbali di tali riunioni.

5, Sono tenute inolur a rendicontare alla Direzione Nazionale i conuibuti a qualsiasi titolo da essa provenienti e a

trasmetterle il bilancio di previsione, íl bilancio consuntivo e il bilarrcio sociale approvatidai

tenninie con le modalfuà stabilite dal regolamento naìrcnale.

net

Art.29 Istituzione Scioglirnento e Comrnissariamento delle smuttute teuitoriali

1. I Comiuti provinciali, e il Delegato Provinciale di cui all'articolo 31, sono istituiti daila

coincidono con il territorio di ciascuna Provincia-

2. I Comitati regionali, e il Delegato Regionale di cui all'articolo 30, sono istituiti dalla Direzione Nazionale, e

coincidono con il teritorio di ciascuna Regione.

3. I delegati provinciali e regionali possono essere revocati solo dalla Direzione Nazionale. I Comitati Provinciali

e Regionali, possono essere sciohi solo dai loro soci, con le procedure previste dal presente statuto.

4. In presenza di una o più delle seguenti condizioni i Comitati Provinciali e i Comitati Regionali, possono esserc

commissariati:

- gravi e documentate inefficienze gestionali con particolare riguarclo al loro mancaro riconoscimento ai fini

@NI;

- gravi e documentate inosservanze statutarie e/o regolamentari;

- mancato funzionamento degli organi;

- omessa pr€sentazione e approvazione del bilancio consuntivo nei termini indicati dallo Statuto;

- gravi e clocumerrtati casi di irregolarità amministrativa o contabile o fiscale.

5, Il Commissariamento è deliberato dalla Direzione Nazionale, autonornrnente o su proposta dei C.omitati

Regionali competenti per territorio. Le procedure da osservare sono disciplinate dal regolamento nazionale, Nella

delibera sono indicati anche la dunata del commissariamento, il nome del C-ommissario e i poteri assegnatigli.

6, Il Commissario risponde all'organismo che lo ha nominato e assume tutte le fwzioni necessarie per il

proseguimento dell'atrivftà associativa nel rispeno dello statuto e dei regolamenti, assumendo i poteri degli

organismi che ha sostituito. Egli rappresenta a twti gli effetti il Comitato commissuiato.

7. I[ commissariarnento non può essere superiore a sei mesi salvo proroga di ulteriori sei mesi disposta dalla
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Direzione Nazionale. Entro tale termine deve essere convocata I'Assemblea Congressuale Straordinaria della

stnìttua commssanata.

8. Contro il commissariamento è dato ricono esclusivamente al Collegio Nazionale dei Garanti, che decide entro

rrenra giorni. La cle.libera di commissariamento è esecutiva in pendenz: di ricorso.

9, La Direzione Nazionale può inoltre disporre, nei confronti delle strutture teritoriali,

prowedimenro, ispezioni, verifiche, accertamenti e ogni akra misua ritenuta wile al miglior

stesse con le modalità previsce dal regolamento nazionale.

Art. 30 I Comitati Regionali

1, L'insieme dei soci colletrivi affiliati ai Comitati provinciali che hanno sede nel teritoriq di rura regione,

cosriruisce il Comirato Regionale, che assume il nome di AICS Comitato Regionale di (nome della Regione) APS.

Ai fini sponivi il Cornirato Regionale è costituito purché almeno nella meù delle province, arotondata per eccesso,

siano affiliate almeno dieci società. o associazioni sponive dilettantistiche praticanti complessivamente almeno due

discipline sportive,

2. Quando non si verificano le condizioni di cui al comma precedente, è istituita ai fini sponivi la figura del

Delegato, per coordinarc I'attiviù delle associazioni sponive presenti.

3. I Comitati regionali otyailzzano e gesriscono nel terrftorio di competenza, direttamente o tamite strutture

collegare, le atrività di livello regionale o interprovinciale previste dallo statuto, anche in collaborazione con le altre

anicolazioni teritoriali dell'AICS.

4, Promuovono nel territorio di competenza i programmi nazionali di awivtà e il raggiungimento delle finalfuà

statutarie dell'AICS.

5. Promuovono iniziative e servizi a sostegno dell'anività dei comitati provinciali del loro tenitorio.

6. Propongono il Commissariamento dei comitati provirrciali riconendo le circostanze di cui all'anic olo 29.

7. Rappresentano I'AICS nei confronti delle sedi istituzionali e degli organismi associativi di livello regionale. .

8. Possono avere sede operariva presso la sede del comitato Provinciale che esprime il Presidente regionale, sede

che può essere distinta dalla sede legale.

Att. 31I Comitati Provitrciall

1. L'irsieme dei soci collenivi affiliati aventi dirino al voto che hanno sede nel territorio di una provincia,

cosriruisce il Gmitato Provinciale, che assume il nonre di AICS Comitato Provinciale di (nome della Provincia)
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ApS, Ai fini sportivi il Comitaro Provinciale è costitúro purché il numero delle associazioni spottive dilenantistiche

e clelle socierà sporrive dileuantistiche, praticanti cornplessivamer$e almeno due discipline sPortive, non sia

inferiore a dieci.

2, In presenza di un numero di associazioni sportive dilenantistiche e società sportive

dieci, nel tegitorio della Provincia è istituita ai fini sportivi la figura del Delegato, per

as sociazioni sportive presenti.

3, I Comitati provincidi oLgaflzzano e gestiscono nel teritorio di competenza" direttamente o

collegare, le anività di livello provinciale previste dallo statuto, anche in collaborazione con le altre strutture

teritoriali dell'AICS e con gli affiliati,

4. promuovono nel terrirorio di compe tenzaiprogran:rni nazionali e regionali di attività e ii raggiungimento delle

finalità statutarie dell'AICS

5. I{appresentano I'AICS nei confronti delle sedi istirrzionali e degli organismi associativi di livello provinciale.

ó. Cascun C-omitato provinciale può istiruire sul proprio teruitorio una o più sedi operative, in aggiunta alla sede

legale. I criteri per la loro istituzione sono disciplinati dalregolamento provinciale,

Capo VII -Otgani dell'AlCS. Elezione, decadenza, incompatibilita

ful 32 Otgani delfAssociazione Nazionale

1. Sono Organi Nazionali:

D L'AssembleaNazionale'

É LaDirezione Nazionale.

tr llPresidente delfAssociazione.

tr Il Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori, che ftr:nge anche da Organo di Controllo.

tr IIC-ollegioNazionaledeiProbiviri.

o Il Collegio Nazionde dei Garanti.

fr
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tr IlProcuratore Sociale.

tr laCommissione diParità.

Art.33 Otgani dei Comitati Regionali

1. Sono Organi dei Comitati regionali:

tr L'Assemblea Regionale.

n Il Consiglio Direttivo Regionale.

n IlPresidente Regionale.

n II Sindaco Revisore del C-omitato Regionale.

È organo del C,omhato anche l"Organo di Controllo nei casi previsti dalla norrutiva vigente.

fut.34 Otgani dei Comítati Provinciali

1. Sono Organi dei Comitati provinciali

a L'AssembleaProvinciale.

tr Il Consiglio Direnivo Provinciale.

o Il Presidente Provinciale.

r Il Sindaco Revisore del Comitato Provinciale.

È organo del Comitato anche l"Organo di Coritrollo nei casi prcvisti dalla normativa vigente.

Art,35 Elezione degli otgani. Notme comuni alle aesemblee congressuali

1, Gli oxgani dell'AICS, a ciascun livello, sono eleni dalie rispettive assemblee, che in tal caso assumono la veste di

assemblee congessuali, o da altri o$d, secondo quanto previsto dal presente statuto.

2. Sia in via ordinaria che straorrdinaria le assemblee congressuali;

- sitengono secondo le norme del regolamento generale approvate dallAssembleaNazionale;

- sono presiedr.te da un Presidenrc eletto dall'fusembleq a scrutinio palese, anche per aJzata dt nrano. E$ puo

farsi assistere da uno o piùvicepresidenti;

- eleggono la Commissione Verifica Poteri e gli scrutatori.

per la validità delle loro riunioni è necessaria in prima convocazione la presenza di dmeno la metà dei delegati

aveffi dirino al voto. In seconda convocazione, che non può tenersi nello stesso giorno dela prima' Ie riunioni

h
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sono valide con la panecrpazione di un numero di delegati aventi diritto a vorc comunque non inferiore al 35o/o.

Nel caso in cui AICS abbia più di 5.000 affiliati si applica I qaoran cosrirurivo irÍ seconda convocazione non

inferiore al2)o/o, fatte salve le previsioni di cui al successivo art,37, coÍrma 2 bis in materia

Presidente successiva d, tevn mandato consecutivo.

3. Per eleggere i candidati alle divene cariche sociali, si vota sempre a scrutinio segreto, con la

ricoruere allausilio di strumenti elettronici, Le ahre votazioni possono esserc effettuate per

controprova o per appello nominale.

4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti espressi dai delegati presenti, tenendo conto dei soci

rappresentati.

5. Gascuna assemblea congressuale può eleggere un proprio Presidente Onorario con una maggioraruzqua\fícata

dei 3/sdei delegati" su proposta del Presidente del rispetcivo livello terito nale,Lacarica di Presidente Onorario

non è oggeno di candidatura. Ogni Presidente Onorario, partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni delle

fusemblee e degli olgani direnivi del livello tenitoriale di cui è espressione.

6,La canca di membro delle fusemblee provinciali e regionali e dellAssemblea nazionale, non sono oggetto di

candidatura.

Z. I candidati a ricoprire cariche sociali, non possono rappresentare nelle assemblee congressuali gli affiliati né

direnamente né per delega.

Alt. 36 Partecipazione alle assemblee congressualí ed EleggibiÍta dei soci alle cariche sociali

1. Partecipano alle assemblee congressuali con dirino di voto i delegati previsti dal presente statuto, in regola con

il pagamento delle quote associative e che non abbiano subito inibizioni o squalifiche in cono di esecwione da

pane degli organi disciplinari e di giustizia.

2. Nelle assemblee congressuali dei comitati provinciali, essi possono farsi rappresentare dai Presidenti di altri

affiliati aventi diritto a voto ed appa$enenti alla stessa Regione o, in caso di impedimento dei Presidenti medesimi,

ai Dirigend in carica che li sostituiscono, in nwnero di:

1 delega se ail'assemblea congressuale hanno diritto di partecipare fino a 200 affiliati votanti;

2 deleghe, fino a 500 affiliati votanti;

3 deleghe, fino a 1000 affiliativotanti;

4 deleghe, fino a 1500 afffiati votanti;
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5 deleghe, oltre 1500 affiLiativotanti;

3. Nelle assemblee congressuali dei Comitati regionali e dell'Associazione nazionale

nppresentare solo dai delegati supplenti. È esclusa la possibilftà di rilascio delle deleghe.

4. AIle assemblee congressuali partecipano inolre, senza dirino di voto, qualora non siano già dele gatL

uscenti degli organi direttivi dt gatanziae giurisdizione interna e di controllo.

5. È garantita la libera eleggibilità degli olguri amministrativi, secondo il principio del voto singolo, nell'elezione

degli organi è garantita inohre la promozione delle pari opportuùà ffa donne e uomini.

6. Potranno esserc delegati a panecipare alle assemblee congressuali ed essere eleui negli organi direttivi dell'AICS,

solo associati persone fisiche che hanno compiuto la maggiore etL

/, I componenti degli organi elenivi e di nomina devono possedere inohre i requlsiti generali di cui all'art.S comma

3 lettere b) e c) e cormna 4 dello Statuto del CONI. Inpanicolare, peressere elenii soci individuali debbonor

a) non aver riportato condaru:e penali passate in giudicato per reati non colposi, a pene detentive sr.rperiori a un

anno ovvero a pene che componino I'interdizione dai pubblici uffici superiore a un anno;

b) non aver riponato nell'uhimo decennio, salva riabilitazione, squalifiche o inibizioni sportive definirive

complessivamente superiori a un anno da parte delle Federazioni Sponive Nazionali, daile Discipline Sportive

fusociate e degli Enti di Promozione Sponiva, del CONI o da parte dellbrganismo sportivo intemazionale di

riferimento purché unico;

c) non aver subito una sanzione superiore a un anno di squalifica a seguito della commissione di un illecito doloso

posto in essere in violazione delle Norme Sportive Antidoping o delle disposizioni del Codice Mondiale Antidoping

della VADA owero una sanzione, anche inferiore ad un anno di squalifica, a seguiro della commissione di un

illecito doloso posto in essere in violazione delle Norme Sportive Antidoping o delle disposizioni del Codice

Mondiale Antidoping della V/ADA qualora la suddeua sanzione sia corseguenza di un paneggiamento.

8. Sono ineleggibili quanti abbiano in essere controversie SiudiziarS contro I'AICS, il @NI, le Federazioni

Sportive Nazionali, gli Enti di Promozione Sportiv4 le Disciptine Sportive Associate o contro altri organismi

riconosciuti dal CONI stesso. Non sono inohre eleggibili i soggetti non in regola con il pagamento delle quote

sociali o che abbiano subito inibizioni o squalifiche in corso di esecwione da parte degli organi disciplinui e di

giustizia-

9, Il Presidente Nazionale, quale legale rapprcsentante della Rete Associativa" e tuni i membri della Direzione

Nazionale non devono inoltre aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati che componano
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l'interclizione dai pubblici uffici.

10. Tuni coloro che vogliono essere eletti negli organi direwivi devono candidarsi ed essere in

tessemrnento alla data di presentazione della candidatura.

1 1, Tumi coloro che vogliono essere eletti negli Organi di Garanzia e Controllo e negli Organi di

candidani Per essi non vi è obbligo di tesseramento. Se tesserati, non devono ricoprire incarichi

stnrfture terricoriali dell'Associazione in cui si candidano.

(ll
ai, v
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12. Le candidature per essere Íuunesse alla votazione delle assemblee congressuali debbono essere presentate

dmeno 10 giorni prima della loro celebrazione con le modalità previste dal regolamento nazionale e devono essere

sortoscritte da associazioni e società aventi potere votativo e, comunque, entro i seguenti limitl

Gndidatura alla Presidesa Nazionale

- 1 fino a 200 associazioni e società averui diritto alvotot T2o/o;

-2 da2OI a 2000 associazioni e società aventi diriuto al votor fino a 200 affiliati si applica quanto previsto al punto 1

a cui si aggirnge il 11olo calcolato sul nurnero rcstante;

-3 da1O1t a 4000 associazioni e società aventi dirino al voto: fino a 2000 affiliati si applica quanto previsto al prurto

2 acwsi aggiunge il 9% sui numero restante;

-4 da40OL a 6000 associazioni e societa aventi dirino al voto: fino a 4000 affiliati si applica qtanto previsto al punto

3 a cui si aggiunge il Tolo sul numero restante;

-5 da 6001 e oltre associazioni e società aventi diritto al voto: fino a 6000 aftiliati si applica quanto previsto al punto

4 a cui si aggiunge il 5% sul nurnero restante.

G[ arrotondamenti si considerano per eccesso (1 se )0,5 oppwe 0 se < 0,5)'

Per le candidature alla carica di componente della Direzione Nazionale il numero russimo di sonoscrizioni richiesto

viene calcolato sulla base di un decimo degli aventi diritto al voto.

Non è richiesta sottoscrizione delle candidature per le cariche di componente del Collegio Nazionale d€i Sindaci

Revisori, componente del Collegio Nazionale dei Probiviri, componente del Collegio Nazionale dei Garanti, Sindaco

revisore del Comitato Regionale o Provinciale.

13, Per I'eleggibilità alle cariche dellEnte devono essere presentate candidature individuali e non è consentito

presentare candidature a pir! cariche nell'ambito del medesimo congresso.

74,Per qurrnto in materia non previsto dal presente statuto e dal regolamenro nazionale, sono valide le norrne

stabilite dal Codice civile, dalle leggi vigenti e i principi emanati dal CONI.
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fut. 3? Norme comurri agli organi direttivi. Dutata in carica e limite dei mandati

1. I componenti la Direzione Nazionale e i Consigli direttivi delle stmttur€ tenftoriali, non possono

i soggetti affiliati votanti né direttamente, né per deleg4 in occasione della celebrazione

assemblee o comunque di riunioni di Organiche defiberano in ordine all'approvazione del

2. Tutte le carii:he sociali hanno durata quadriennale, coincidente con il quaclriennio olimpico.

la furzione nel corso del quaclriennio restano in carica sino alla scadenza degli oqani.

2 bis. I Presidenti e i membri degli organi diretcivi nazionali e territoriali restano in carica quattro anni e possono

svolgere più mandati. I Presidenti, sia nazionali sia tenitoriali regionali in caso di candidatura successiva al tezo

mandato consecutivo, sono eletti alle condizioni stabilite dall'an. 16 comma 2 del d.lgs. 23 luglio 1999, n.242 e

s.m.i.. In rali ipotesi, sia in prima sia in seconda convocazione, I'assemblea congressuale elewiva è validarrrente

cosrituito con la presenza di almeno la metà più uno (S0o/o +t) degli aventi diritto al voto.

AICS prornuove le pari oppoftunità ua donne e uomini. Nella composizione degli organi direttivi dell'AICS, è

garantita in ogni caso la prcsenzt di componenti di genere diveno in misura non inferiore ad l/3 del totale dei

componenti clegli organi stessi; nel calcolo non samnno considerate le frazioni decimali.

3. Il porere di rappresentanza attribuito ai componenti gli organi direttivi è generale, Le limitazioni del potere di

rappresentanza non sono opponibili uteníse non sono iscritrc nel Registro unico nazionale del Teuo settore o

se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza,

4. k competenze esclusive dei suddetti oryani non sono delegabili, .

Art.38 Norme comuni agli Otgani di controllo

1. Sono organi di controllo il Sindaco Revisore dei Comitati Provinciali, il Sindaco Revisore dei Comitati Regionali,

il Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori, gli Organi di Corurollo dell'associazione nazionale, dei Comitati regionali

e dei Comitati Provinciali. Restano in carica quattro annie sono rieleggibili. Quanti assumono la funzione nelcorso

del quadriennio, restano in carica sino alla scadenza dellbrgano di cui far:no pane.

2, Per i componenti degli Organi di Controllo dei Comitati Provinciali e Regionali è richiesta I'iscrizione al Registro

dei Revisori o all'Albo dei dottori commercialisti e espeni contabili. Per i componenti del Collegio Nazionale dei

Sindaci Revisori è richiesta l'iscrizione allAlbo deiRevjsori Legali.

I componenti degli Organi di Controllo dei Comitati Provinciali e Regionali che vogliono, o devono, effetnrare la

revjsione legale, devono essere iscritti allAlbo dei revisori Legali. Non ricotrendo tale condizione, ffova

ft
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applicazione l'an.31 del Codice del Terzo Settore.

3. A ciascun livello, essi esercitano il controllo sull'amministnàone e sulle scrit[ure contabili della strutnrra

associativa relativa, ai sensi degli art. 2403 e24ú deI Codice civile.

4. I loro membri intervengono alle riunioni degli organi deliberanti della rispettiva stnrtnra.

5, Possono anche essere non tesserati per I'Associazione e devono essere in regola con [e

generale di cui al presente anicolo.

6. Per le loro sostituzioni e decadenze si rinvia al Codice civile,

fut. 39 Notme comuni agli Otgani di garanzia e giurisdizione interna

1. Sono organi di garanzia e giurisdizione imerna il Collegio Nazionale dei Probiviri, il Collegio Nazionale dei

Garanti, il Procuratore Sociale. Restano in carica quritro anni e sono rieleggibiJi Quanti assumono la funzione nel

cono clel quadriennio, restano in carica sino alla scadenza dell'organo di cui fanno parte.

2, I Giudici sia a Jivello centrale che territoriale, devono essere teni ed imparziali,

3. Possono essere scelti rra i soggeni non tesserati per I'Associazione, in possesso di provate capacità e moralità e

di oggettivi ed idonei requisiti richiesti per I'esercizio della furuione. Non devono comurlque ricopùe cariche

dirigenziali o far pane di analoghi organi, a qua.lsiasi livello, per ahri Enti di promozione sportiva o alue associazioni

dipromozione sociale.

4, Gascur Collegio è cornposro da tre membri effenivi. Possono inohre essere eletti sino a due membri supplenti,

in regola con le norme di carattere generale di cui al presente articolo.

5, Il loro mandato è quadriennale ed è rinnovabile per non più di due volte.

6, Cascun Collegio elegge al suo intemo un presidente, all'atto del suo insediamento.

Z. Gascun C-ollegio è validamente costituito con lapresenza della maggioranza dei suoi membri effeuivi, e delibera

amoggionnzadei presenti, secondo le procedure di cui al regolamento generale.

8, Le sue decisioni devono esserc motivate e formulate perscritto.

9. Tune le decisionidiprimo grado sono immediatamente esecttive e impugnabili.

fut. 40 Notme comuni alle incompatibitta tta gli otganl

1. Chiunque ha con I'associazione un ftpporto di lavoro subordinato, non può ricoprire irrcarichi direttivi nella

stnrttura territoriale dove tale rapporto di lavoro è stato instaurato.

2.LacaÀcadicornponenre degli Organi nazionali è irrcompatibile con qualsiasi altra carica elettiva nazionale.
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J, La carica di cornponenre la Direzione Nazionale è incompatibile con la carica di Presidente provinciale, di

Presidente regionale, di membro dellAssembleaNazionale e con la carica di membro degliOrgani di
pro

controllo.

4.La carrcadi Presidente nazion'.rle è incompatibile con qualsiasi altra carica nell'ambito

ò\ A,r

O

oa"

f
ahra carica elettiva sporriva nazionale in Federazioni Sportive Nazionali, Enti di Promozione

fu s ociate riconosciute dat C,ONI.

5. I componenti degli organi di controllo non possono ricoprire incarichi direnivi all intemo dell'Associazione'

b,La caricadi componente del Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori è incompatibile con qualsiasi altra calica

nell'ambito dell'Associazione.

Z. Sono incomparibili con qualsiasi altro incarico eleftivo, a qualsiasi livello, le funzioni di membro degli Organi di

Giustiziae Garanzta.

8. La carica di Presidente Provinciale è incompatibile con la carica di Presiderue Regionale.

9. La carica di membro della Direzione Nazionale è incompatibile con h canca di resporuabile di settore di

anivià.

10. Coloro che si trovano nelle condizioni di incompatibilità previste dd presente smtuto dovranno optare entro

30 giorni fra Ie cariche incornparibili

11. Coloro che non esercitano I'opzione suddeua nel termine previsto, decadmno dall'incarico dirigerziale

ass unto posteriormente.

12. Il procedirnenro di clecadenza è intrapreso dd Presidente dell'Organo interessato, che assume anche il

relativo prowedimento.

fut. 40 bís Norme comuni allo svolgimento delle tiunioni degli otgani mediante mezzi di

telecomunicazione

1. Nelle Assemblee eletdve nazionali" o straordinarie elewive oppure straorCinarie relative alllapprovazione di

modifiche statutarie si adottano sistemi di voto in forma eletronica in presenza, owero in forma elettronica a

distanza, con le modalità previste al successivo comma 4. Le riunioni degli altri organi statutari possono essere svolce

con le medesime modalità in casi di panicolare e comprovate necessità,

In caso divoto sulle penone, deve essere garankala sua segretezza.Inogni caso, devono essere assicurati

conresrualirà del procedimento decisionale, rispetto sostanziale del metodo collegiale e dei principi di buona fede e
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2. È possibile tenere tutte le altre riunioni, divene daile Assemblee eletti're, anche in forma

in video conferenza e altri presenti in un predeterminato luogo fisico, alle stesse condizioni di

3. Nelle riunioni in video conferenza, uni i partecipanti devono essere identificati, clevono poter seguire la

discussione ed intervenire in tempo rcale alla trattadrcne degli argomenti posd all'ordine del giorno.

4. Qualora siano adonati sistemi di voto in forma elenronica in presenza" owero in forrna elettronica a distanza,

gli sressi devono garantire la ceftezza e la rrasparenza della procedura nonché il rispetto delle regole previste per

lo specifico voto. A tali fini, la Giunta Nazionde del CONI disciplina modalità e regole uniformi,

5. Nel caso in cui l'assemblea si svolga esclusivamente in forma elettronica a distanza, non saftInno arrurrcs.se deleghe

al di fuori di quelle cd. "inteme'.

Art. 41 Decadenza degli otgani statutari e dei loto membri

1. Si ha decadenza del Ptesidente Nazionale nei seguenti casi:

a) impedimento definitivo;

b) dimissionl

c) dimissioni contemporrrnee della metà piri uno dei componenti la Direzione Nazionale presentate in un arco

temporale inferiore a7 giornt;

d) mancataapprovazione dapane dellfusembleaNazionale del bilancio p{eventivo o delbilancio consuntivo.

2. Si ha decadenza della Direzione Nazionale negli stessi casi di cui sopra e inoltre nel caso della sua

comprornessa funzionalitL La funzionalità dellaDirczione Nazionale è comunque compromessa quando il numero

dei suoi componenti, dopo aver effenuato le integrazioni previste ddl'anicolo 42, si è ridotto a meno della metà

del numero statutariamenrc previsto.

3. Si ha decadenza del Pteeidente regionale nei seguenti casi:

a) impedimento definitivo;

b)dimissioni;

bl) dimissioni contemporanee della metà più turo dei componenti il Consiglio Direnivo regionale presentate in un

arco temporale inferiore a7 giottl;

c) mancata approvazior:e cla parte dell'Assemblea Regionale del bilancio prcventivo o del bilancio consuntiyo.

4. Si ha decadenza del Preeidente Ptovinciale nei seguenticasi:

a) impedimento definitivo;

b)dimissioni;
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c) dimissioni contemporanee della med pir\ uno dei componenti il Consiglio Direttivo provinciale presentate in

un arco temporale inferiore a7 giorni.

d) maucata approvazione da parte dell'AssembleaProvinciale del bilancio preventivo o del bilancio consuntivo;

5, Si ha decadenza dei Coneigli Direttivi provinciali e regionali neglistessicasi di cui soprìa e inohre nel caso

della sua compromessa furzionalità. La funziondità dei Consigli Direnivi Provinciali e regionali è comurque

complllrnessa quando il numero dei loro componenti, dopo aver effeftuato le integrazioni previste dall'anicolo 42,

si è ridotto a rneno della metà del numero statutariamente previsto.

6. Si ha deculenzada rnembro degli organi stahrtati nei seguenti casi:

a) decadenza dell'oryano di cui si fa pane, per qualsiasi motivo;

b) impedimento definitivo;

c)dimissioni;

d) perdita della qualifica di socio.

Z, Le dimissioni dali organi devono essere presentate perscritto e sono assunte al protocollo dellEnte.

8. Le dimissioni che originano Ia decadenza degli organi sono inevocabili

9. Le dimissioni, quando non originano la decadenza degli organi, possono essere revocate formalmente prima che

I'organo destinatario delle stesse non Ie dichiari accettat€, o comunque, in caso di mancata espressa accettazione,

entro 30 giomi dal rnomento in cui sono state presentate.

10, La decade nza del Presidente Nazionale, del Presidente Regionale, del Presidente Provinciale, della Direzione

Nazionale, o dei Consigli Direttivi Provinciali e Regionali non si estende agli organi di Giustizia e Garanzia, né ai

Sindaci Revisori né alle fusemblee della strucn-rra corispondente, che restano n canca a pieno titolo, sino alla

celebrazione dell'Assemblea Congressuale Straordinaria relativa"

11. Allbrguro decaduto, nel periodo di prorogatio, competono i soli poteri di ordinuia amministrazione.

Art, 42 Adempirnenti da effettuare in conseguenza della decadenza degli organi

1. Nel caso di impedimento definitivo del Presidente nazionale, o'del Presidente regionale o del Presidente

provinciale, si avrà ladecadewaimmediata del relativo Organo direttivo di gestione e I'esercizio della funzione da

parte del suo Vicepresiclente vicario, il quale prowede alla convocazione dell'Assemblea Congressuale

Straordinaria.

2. Nel caso di impedimento temporaneo del Presidente nazionale, o del Presidente rtgionale o delPresidente
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provinciale, si avrà I'esercizio della funzione da parte del suo Vicepresidente vicari<1.

3. Nel caso di dimissioni del Presidente nazionale, o del Presidente regionale o del Presidente provinciale, si avrà

la decadenza immediata del Presidente e dell'Organo direttivo di gestione, Quest'rùimo

I'ordinaria amministrazione, da espletani unitamente al Presidente o, in caso di dichiarata

quest'uhimo, unitamente al suo Vicepresidente Vicario, il quale prowede alla

Congress uale Straordinaria.

4. Nel caso di dimissioni conremporanee, in quanto presentate in un arco ternporale inferiore a 7 giomi, della metà

più uno dei componenti laDirezione Nazionale, o della metà più uno dei componenti il Direttivo regionde, o della

metà più uno dei componenti il Direttivo provinciale, si avrà la decaclenza imrnediata ditali organi direnivi di

gestione e del loro Presidente. Il Presidente nazionale, il Presidente Regionale o il Presidente provinciale decaduto,

resrano in regime di prorogatio per lo svolgimento dell'ordinaria amministrazione, sino alla celebrazione

dell'fu semblea C-ongressuale Straordinaria-

5. Nel caso di mancata approvazione del bilancio preventivo o del bilarrcio consuntivo da pane dell'Assemblea

Nazionale, o dell'Assemblea Regionale o dell'Assemblea Provinciale, il relativo Presidente, e i relativi organi

direttivi, resrano in regime di prorogatio per lo svolgimento dell'ordinaria amminiscrazione sino alla celebrazione

dell'Assemblea Congressuale Straondinaria.

6. La decadenza del Presiderue nazionale e dell'Organo direttivo di gestione non si estende al Collegio dei Revisori

dei C.onti ed agli Otg*i di Giustizia.

Z, Nel caso di decaderua della Direzione Nazionale, o dei Consigli Direttivi Provinciali, a causa della loro

compromessa ftrzionalità per motivi diversi da quelli di cui ai commi precedenti, il rispettivo Presidente prowede

alla convocazione dell'fusemblea Congressuale Straordinaria per la sola elezione dell'Organo la cui furuionalita è

stata compromessa.

8. Nel caso di decadenza degli organi di ga.ranzia e giurisdizione intema e degli oryani di controllo a causa della

loro compromessa funzionalità" il Presidente della struttura interessata prowede alla convocazione dell'fusemblea

Straordinaria per la sola elezione dell'Organo la cui furzionalità è stata compromessa.

9. Se le dimissioni o decadenzn degli organi collegialiinteressano un numero di membri non superiore alla metà di

quelli appartenenti all'organo, e non cornpromettono dunque la sua funzionalità" esse non danno luogo a decadenza

dell'imero organo. In tale caso, si effettua l'integnazione dell'oqgano con i membri supplenti o primi dei non eleni

che ne hurno dirino, purché abbiano conseguito la meta deivoti conseguiti dall'uhimo eletto.I,e procedure relative

al subentro sono irstatuate dal Presidente dell'organo interessato.
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10. Intgtti i casi suddeui, le assemblee straordinarie devono essere convocate entro 60 giorni degti

oryam, e celebrati nei successivi 60 giomi.

Capo VIII Organi dell'Associazione Nazionale

fut. 43 LrAseemblea Naeionale

t. È lAssemblea rappresentativa di tuni gli associati collettivi e individuaii. In quanto tale, è

dell'Associazione a livello nazionale e concore alla definizione e alla verifica delle scehe attwúie dagli altri organi

nazionali.

2. È composta, in qualirà di delegati, dai legali rappresentariti in carica di ciascun Comitato Provinciale, che

rappresenrano runi gli associati collenivi e individuati affiliati e tessefirti al C-omitato stesso' Panecipano inoltre i

delegati dei soci individuali tessenrti presso l'fusociazione nazionale da almeno 3 mesi e in regola con il pagamento

clelle quote sociali. I soci individuali rcsseratipresso I'associazione nazionale eleggono, con le modalftà di cui al

Regolamento Nazionale, un delegato ogni 1.000 tesserati o frazione, sino a un massimo di 2 delegati'

3. I delegati possono farsi rappresentare nelle riunioni da un vicepresidente del proprio Comitato o, in mancanza,

da un membro del corsiglio direttivo del proprio Comitato. Possono inoltre fani rappresentarc da un altro delegato,

a, Ogni delegaro ha dirino a ranri voti quanti sono i voti che sono stati amribuiti al suo comitato nell'ultima

Assemblea Nazionale Congressuale Ordinaria che è stata celebrata. I delegati elemi dai soci individuali tesserati

presso I'associazione nazionale haruro diritto a 1 voto ciascuno. Ogni delegato può essere titolare di un'altra delega

okre alla sua.

5. Alle sue riunioni panecipano, senza diritto di voto, il Presidente Onorario dell'fusociazione, i membri della

Direzione Nazionale, i membri del Collegio dei Sindaci Revisori, i Presidenti fugionali, la Consigliera di Parità

nazionale.

6, L'Assemblea è convocara e prcsiedura dal Presiclente Nazionale dellAssociazione. Le convocazioni Possono

essere effefttrate con pluralità dtrczn, purché con rnodafita idonee ad assicurare il ricevimento dell'ar"riso di

convocazione, devono riportare I'ordine del giorno, la data, l'orario, il luogo e le modalità di svolgimento e devono

essere r€se note con un preawiso di almeno 15 giomi dalla data di svolgimento.

7. In via ordinaria, si riunisce due volte I'anno, entro il 30 aprile ed entro il 30 novembre. In via suaordinaria, si

riunisce ogni qualvoha il Presidente ne raweda la necessità o 1o richiedano allo stesso, che prowederà alla

convocazione dell'assemblea entrc i lO giorni dalla richiesta ed alla celebrazione entro i successivi 30 giomi, un

decimo dei soci collenivi affiliati avenri dirino al voto, o un decimo dei soci individuali tesserati aventi diritto al

,;-- )

o

o
6)

()ll C

diA

4L

//



r ;Q'il' coph corforoc rll'orlgtnrlo

fl CO Nl Scarctcrlq OsSul Collcglall

J2à-
voto, o un terzo dei suoi componenti, o la rnaggioranza dei membri della Direzione Nazionale.

8. Qua.le Assemblea Nazionale ordinaria:

a) appnrva entro il30 aprile il bilancio consuntivo clell'aruro precedente e il bilancio socialei

b) approvaentro il30 novembre il bilancio preventivo dell'anno successivo;

c) ratifica le variazioni al bilancio preveruivo approvate dallaDirezione nazionale;

d) approva i regolamerni" compreso I'evernuale regolamento dei lavori assembleari, e le loro

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promlpve aeione di responsabilità nei'loro

confronti

f) delibera sugli altri oggeni attribuici dalla legge, dall'auo costitutivo o dallo statuto alla sua competenz4

g) delibera sulle altre materie evenrualmeffe allbrdine del giomo.

9. In via straordinaria:

a) approva gli statuti e le loro modifiche;

b) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione secondo quanto previsto

dall'articolo 62 dello statuto;

c) delibera sugli ahri oggetri anribuiti dalla legge, dall'amo costitutivo o dallo statuto alla sua comp ererv4.d) delibera

sulle ahre materie eventualmente allbrcline del giomo.

10. Ogni $u$tro anni, entro il 15 rnarzo dell'aruro successivo alla celebrazione dei Giochi Olimpici Esrivi, si

riunisce come fusemblea Congressuale ordinaria, su convocazione del Presidente Nazionale, a seguito di

deliberazione della Direzione Nazionale, secondo le norme del regolamento generale approvato dall'Assemblea

Nazionale.

11. In via straordinari4 si riunisce inoltre come fusemblea C.ongressuale ogni qualvolta sia necessario eleggere gli

organi sociali decaduti o lo richiedano al Presidente Nazionale, che prowedeà alla sua convocazione enrro 60

giomi dalla richiesta ed alla celebrazione entro gli ulteriori successivi 60 giorni, Ia magg;ìoranza dei soci collemivi

affifiati aventi diritto al voto, o la maggioranza dei soci individuali tesserati aventi diritro al voro, o I'Assemblea

nazionale a maggioranza dei voti. In caso di inerzi4 prowede il Prcsidente del Collegio dei Garanti al quale va

contestu,almerue inviata la richiesta.

12, L'assemblea congrcssuale, sia ordinaria che stmordinaria, è compost4 in qualità di delegati, dai legali

rappresentanti dei Comitati Provinciali e dagli ahri delegati previsti dal presente smtwo. Nelle assemblee

congressuali ordirurie, ogni delegato ha dirino a tanti voti quanti sono i voti che gli sono stati attribuiti con le

modalità prcviste dal Regolamento Nazionale. Nelle assemblee congrcssuali straondinarie, ogni delegato ha diritto

42

,fr



r:Jei:l

fl
Coph Confotoc .lPorlÍinrlc

coNl Sogrctcrli or3ul coltcglall
Ala.nndro Cheflbl^l

J%J_ 4-*4;
a ranri vori quanri sono i voti che gli sono stati atribuiti nell'ulcirna fusemblea Nazionalc Congressuale elettiva che

è smta celebrata.

13. Quale Assemblea Congressuale ordinaria:

a) elegge con votazioni separate, che possono però svolgeni anche contestualmente:

tr il Presidente Nazionale.

n laDirezioneNazionale.

n il Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori e il suo Presidente.

n ilCollegioNazionale deiProbiviri.

n il C.ollegio Nazionale dei Gararui.

b) approva 1o statuto e le sue rnodifiche e integrazioni, con le modalfuà prcviste dall'anicolo 60 del presente

statuo;

c) verifica i bilanci consuntivi approvati nel qrudriennio dall'Assemble anaztonùe;

d) delibera inoltre, sulle materie per cui è stata eveffualmente collvocata

14, Per la validità delle riunioni, in prima convocazione è sempre necessaria la presenza della metà dei delegati in

seconda convocazione, che non può teneni nello stesso giorno della prima la riunione è valida qualunque sia il

numero degli intervenuti, conforunernente alle disposizioni del Codice civile. Per le fusemblee Congressuali eleuive

si applica il quorum stabilito all'an.35, comma2,

15. Ttrtte le delibere sono assunte a maggíonnzadei voti espressi dai presenti.

16. Non possono panecipare alle Assemblee, né votare nelle stesse, i soggetti non in regola con il pagunento delle

quote sociali o che abbiano subito inibizioni o squalifiche in corso di esecuzione da parte degli organi ctiscipliruri

e di giustizia,

Art.44 La Ditezione Nazionale

l. È I'organo di gestione dell'fusociazione nazionale; atrua le linee programmatiche approvate dallAssemblea

Congressuale

2, È eletta dall'fusenrblea Congressrule tra i soci individuali dell'AICS ed è insediata dal Presidente Nazionale

entro 15 giomi dalla sua elezione.

3, È composta dalPresidente dell'Associazione che la presiede, e da un nurnero di 10 membri effenivi. È garantita

la preserza dicomponenti di genere diveno in misura non inferiore adt/3 del totale dei componenti; nel calcolo
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non saranno considerate le frazioni decimali.

4. Sostituisce con i membri supplenti i propri membri venuti a mancare per dimissioni" decadenzao altre

5.Invia ordinaria, si riunisce ogni due mesi.

6. In via straordinaria, si riunisce ogni qualvoka lo richiedano al suo Presidente, che

convocazione entro 15 giorni dalla richiesta e alla celebrazione entro i successivi l5.giorni, la

colletivi affiliati aventi diritto al voto, olamaggiotznzadei membri dell'AssembleaNazionde, o

componenti, o il Presidente nazionale,

7. Sia in via ordinaria che straordinaria è convocata dal Presidente dell'Associazione. Le convocazioni possono

essere effettuate con pluralità di mezzi, purché con modalità idonee ad assicurare il ricevimenro dell'awiso di

convocazione, devono riponare I'ordine del giomo, la data I'orario, il luogo e Ie modalità di svolgimento, e devono

essere rese note con un preawiso di alrneno 3 giomi dalLa data di.svolgimento, In casi di particolare urgenza e

necessità, il Presidente può stabiiire un termine minore.

8. Per la validità delle riunioni si richiede la presenza della maggiomza dei membri.

9. Le deliberazioni sono prese a maggronnza dei presenú Nelle votazioni relative alle persone vota a scrutinio

segreto. La parità comporta il rigetto della proposta.

10. Ai lavori della Direzione panecipano, senza diriwo di voto, il Prcsidente Onorario dell'Associazione e il

Presidente della Commissione di Parità.

11, Inoltre pa'tecipano i rnembri del Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori nella loro furzione tecnica.

l2.I:a,Dkeaone Nazionale può inohre convocarc iResponsabili operativiperqrnnto diloro competena.

L3. Tra i propri membri effettivi, elegge, su proposta del Presidente, uno o più Vicepresidenti. Nel caso di più

Vicepresidenti, ad uno di essi è conferita la qualifica di vicario.

14. La Direzione Nazionale ha i seguenti compiti, ruoli e poteri:

a) approva i programmi di anività

b) nomina evemuali rappresentanti dell'fusociazione in organismi estemi;

c) assume, nomina e licenzia i dipendenti ed i collaboratori definendone i compiti e determinandone i compensi in

base ai contrani o al regolamento nazionale;

d) decide gli strumenti informativi cui dotani e nomina il Direnore degli organi di stampa anche on-line;

e) definisce gli ambiti operativi dell'fusociazione nominando i Responsabili, approvandone i relativi progetti e i

budget conelati;

f) delibera Ie indennità dei Dirigenti e dei Respornabili dei comparti operativi;
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g) nomina la Commissione Elettorale per I Assemblea Congressuale Nazibnale;

h) elegge su proposta del Presidente Nazionale il Procuraton Sociale;

I accoglie o meno le domande di affiliazione ali'AICS, e può darne anche mandato alsuo

[) approva i pani associativi di livello nazionale e le convenzioni con Federazioni, Enti,

organtzzarc sul territorio di cú all'anicolo 5 del presente statuto, disciplinandone le forme

adesione e di collaborazione;

m) approva la costituzione di appositi Enti collaterali e fusociazioni;

n) decide il commissariamento delle scrutture periferiche;

.,ir0 l)I6
lii/

íl

ìo

di

o) entro il 30 novembre di ogni anno propone all'Assemblea Nazionale per I'approvazione il bilancio pn:ventivo

dell'anno seguente;

p) entro il 30 aprile di ogni anno propone all'Assemblea Nazionale per I'approvazione il bilancio consuntivo e il

bilancio sociale dell'anno precedente;

q) approva le variazioni al bilancio preventivo, da sottoporre obbligatoriamente. alla prima riunione utile

dell'Assemblea Nazionale per la loro nrrlicea

r) predispone i regolamenti dell'Associazione;

s) concede I'amnisdae linduito;

t) prowede annualmente a definire un elenco delle discipline spoftive pnticate dandone comunicazione al @NI

ed ai propri affiliad e tesseftrti,

15. Lc modalità delsuo funzionaîr€nto sono disciplinate dal regolamento nazionale.

fut. 45 Il Ptesidente Nazionale

1, È ebwo dall'Assemblea Congressuale Nazionale, tra i soci individuali dell'associazione.

z,Ílahfirnn sociale e la rappresentanzalegale e politicadell'Associazione nei confronti deiterzi e in giudizio.

3, Al Presidente Nazionde sono conferiti tutti i poteri di ordinaria amministrazione e, su delega della Direzione

Nazionale, di straordinaria amministrazione, cornpresa la possibilità di aprire conti attivi e pxsivi ed operare con

istituti bancari.

4, Convoca e presiede I'Assemblea Nazionale.

5, C.onvoca e pre.siede la Direzione Nazionale.

6, Propone alla Direzione Nazionale la nomina o la revoca di uno o più Vicepresidenti e I'elezione del
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Procuratore Sociale.

7, preclispone il bilaricio prevenrivo e le evennrali variazioni allo stesso, il bilancio consuntivo e il bilancio s

cla sonoporre alla valutazione delia Direzione Nazionale e all'approvazione dell'fusemblea Nazionale.

8. Assicura che la gesrione economico finanziasia dell'Associazione rispetti i parametri fissati

preventivo, e i criteri approvati con il regolamento di contabiltà.

9. In caso di asser:za o impedimento è sosrituito dal Vicepresidente vicario, che ne assume tuwi i poteri.

fut.46 Il Collegio Nazionale dei Sindaci Revisori

l. È ebtro dall'fuserrblea Congressuale Nazionale ed è insediato dal presidente del Collegio entro 15 giomi dalla

sua elezione. Il presidente è eletto separaramenre dagli altri componenti, come disposto dal Codice civile.

2. È composto da 3 mernbri effettivi che adempiono ai compiti previsti dall'anicolo 38 del presente statuto e, quale

organo di controllo, dall'arricolo 30 del d.lgs. 117 /20t7 e successive modificazioni ed integrazioni, Si possono

inoltre eleggere un massimo di due membri supplenti. Trrti i membri devono essere in regola con i requisiti di

caratrere generale di cui allo stesso anicolo 38 e ad essi si applica I'aruicolo 2399 delCodice civile.

3.Il Collegio esercira inoltre la revisione legale dei conri di cui all'anicolo 31 del cl.lgs. 177/2017 e successive

modificazioni ed integrazioni.

4. Il Collegio predispone per l'fusemblea Nazionale una relazione scritta che accomPagna il bilancio Pr€ventivo e

il bilancio consunrivo annuali e presefta all'fusemblea Congressuale Nazionale una relazione scritta sulla

conduzione fnanziaia del quadriennio

5. II quorum cosrirurivo del Collegio è pari alla maggioranza dei suoi componentl Le relative delibere sono assunte

a maggorawaassoluta-

Att,47 Il Collegio Nazionale dei Ptobiviti

1. È organo di giurisdizione associativ4 eletro all'Assemblea Congressuale Nazionale ed insediato dal presidente

nazionale entro 15 giorni dalla sr:a elezione.

2. È composto da tre membri effenivi che devono essere in regola con i requísiti di carattere generale di cui

all'articolo 39 del presenre sraruto. Si possono inoltre eleggere un massimo di due membri supplenti.

3. È competente in primo grado nelle materie di cui all'art. 20 che intercssano i soci e i tesserati dell'Associazione

nazionotee delle sue strwture territoriali e le controversie delle strutture rcrritoriali con I'associazione nazionale e

ffa loro.
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4. Awerso le sue decisioni è possibile ricorere al Collegio nazionale dei Garanti, secondo Ie procedure previste

dal re golamento generale,

Att.48 Il Collegio Nazionale dei Gatanti

l. È organo d: garanzia starurari4 regolamentare e di giurisdizione interna elewo dall'Assemblea Congressuale

Nazionale ed insediato dal Presidente Nazionale entro 15 giomi dalla sua elezione.

2. È composrc da tre membri effettivi che devono essere in regola con i requisiti di carattere generale di cui

all'articolo 39 del presente sratuto. Si possono inoltre eleggere un massirno di due membri supplenti.

3, Il Collegio è organo di secondo grado ed ha competenzr sulle impugnazioni delle decisioni del Colegio

Nazionale deiProbiviri, secondo le procedure previste dalRegolamento nazionale,

4, Quale Organo di Garanzia, inohre, svolge funzioni consuhive su richiesta della Direzione Nazionale in materia

di imerpretazione delle norrlÉ statutarie e regolamentui dell'AICS'

Art. 49 Il Procuratote Sociale

1. È eleno dalla Direzione Nazionale, su proposra del Presidente Nazionale, che lo sceglie fra soggetti in possesso

di provata moralità e capacità e in possesso della laurea in gir:risprudenza,

2. Egli può anche essere non tesserato per I'Associazione, deve essere in regola con le norme di carattere generale

cli cui all'articolo 39 del presenre staruro e non può ricoprirc altri incarichi all'interno dell'Associazione, a qualsiasi

livello.

3. Al procuratore sociale sono affidare le funzioni inquirenti e rcquirenti dinnanzi a tufti gli organi nazionali di

disciplina e gua$zninterna, come previsto dal presente statuto.

4. Egli esercita tali funzioni sia nel campo della giustizia xsociativa sia in qtrella sportiva-

5. Nomina i componenti del collegio arbitrale nei casi previsti dal presente statuto.

fu't.50 La Commissione di Patita

t, È jstiruita a livello nazionale la C.ommissione di Parità" i cui componenti in numero di cinque sono eletti dalle

C-onsigliere di Parità provinciali e regionali.

5. È inoltre demandato al Collegio il tentativo obbligatorio di conciliazione di controversie tra le

loro ricono al Collegio fubirale.

prima del 
'

.t1
o
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2, Fia I'olriettivo di promuovere la responsahlsnazione e la partecipazione femminile alla vita dell'fusociazjone

attraverso lacreaitone di tna rete, trasvenale rispetto alla teritorialità, di scambi di esperienze, competenze, saperi,

attività organizzative, professionali e politiche, Nella rete ogni donna potrà scarnbiare informazione, formazione e

sostegno.

3. La Commissione propone progeni ed iniziative locali nazionali ed intemazionali, specificie

senori ed in piena collaborazione con essi,

4. La Commissione elegge al suo iruerno una Presidente,

/1
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Capo IX - Otgani dei Comitati Regionali

fut. 51 LrAssemblea Regionale

1. È il massimo oryano dell'Associazione a livello regionale e determina su tale livello teruitoriale I'applicazione

degli indirizzi generali di canttere politico e progfirlrunatico.

2. È composta in qualità di delegati, dai legali rappresentanti dei C.omitati Provinciali della Regione. Ogni delegato

ha dirino a tanri vori quanti sono i voti che sono stati atnibuiti al suo comitato Provinciale nell'ulcima fusenrblea

Nazíonale C-ongressuale eleniva che è stata celebrata- Ogni delegato può essere titolare di un'ahra delega olue alla

sua, Partecipano inoltrt i delegati dei soci individuali tesserati presso il C-omitato Regionale da almeno 3 mesi e in

regola con il pagameruo clelle quote sociali. I soci individuali tesserati presso I'associazione nazionale eleggono, con

le moddità di cui alRegolamento Nazionale, un delegato ogni 1.000 tesserati o frazione, sino a ui massimo di 2

delegati. Partecipano inolrre senza diritto di voto, il Presiderue Onorario del Comitato Regionale, il Sindaco

Revisore del Comitato regionale nella sua furzione tecnica, la Corsigliera di Parità regionale; possono essere invitati

quanti ha$no incarichi nazionali di responsabilità.

3. i delegati possono farsi rappresentare nelle riunioni da un Vicepresidente del proprio Cornitato o, in mancanza,

da un membro del consiglio direttivo del proprio Comitato. Possono inoltre farri rappresentare da un altro

delegato.

4, Ogni delegato ha dirino a tanti voti quanci sono i voti che sono stati attribuiti al suo comitato nell\rltima

Assemblea Nazionale Congressuale Ordinaria che è stata celebrata. Ogni delegato può essere titolare di un'altra

delega oitre alla sua- I delegati eletti dai soci individuali tesserati presso il Comitato Regionale hanno dirino a I voto

cmscuno.

5, Alle assemblee composte da meno di quattro delegati, partecipano in qualità di delegati anche i Vicepresidenti

provinciali vicari, In ral caso, ogni delegato ha diritto alla metà dei voti che sono stati attribuiti al suo Comitato

4B



r',Qi:,

n
copl. co[fotDo .ll'orl8ln.Io

coNl Scgrctcrla org.nl cotl.glatl
Alssaadro Chanrbtnl

JP,^l- /4A
nell\:ltinra Assemblea Congressuale elettiva che è stata celebrata.

6, L'fusemblea è convocata e presieduta dal Presiclente regionale. Le convocazioni possono essere effenuate cort

pluratiù di mezzí,purché con modalità idonee ad assicurare il ricevimento dell'awiso di
pro

riportare l'ordine del giorno, la datq I'orario, il luogo e le modalità di svolgimento, e devono

unpreawiso di almeno 7 gíomidalla datadisvolgimento.

Z. In via ondinari4 si riunjsce due volte I'anno, entro il 30 aprile ed entro il 30 novembre.

,i'i
o

8. In via straordinaria, si riunisce ogni qualvolta il Presidente ne raweda la necessità o lo richiedano allo

prowederà alla convocazione dell'assemblea entro 15 giomi dalla richiesta ed alla celebrazione entro i

successivi 15 giomi, un decimo dei soci collenivi affitiati aventi dirhto al voto nella regione, o un decirno dei soci

individuali tesserati aventi cliritto al voto, o un terzo dei suoi comPonenti, o la maggsonrua dei membri del

Consiglio Direnivo.

9. Quale Assemblea Regionale ordinaria

a) approva entro il 30 aprile il bilancio consuntivo deli'esercizio sociale precedente e I'eventuale bilancio sociale;

b) approva entro il 30 novembre, il bilancio preventivo dell'urno successivo;

c) approva i patri e le convenzioni di livello regionale di cui all'art. 3 dello Statuto;

d) assegna gli incarichi di lavoro;

e) approva i programmi di auività e i regolamenti;

f) elegge su proposra del suo Presidente, uno o più Vicepresidenti, che possono essere anche soci che non sono

presidenti di comitato provinciale. In caso di più Vicepresidenti, uno di essi assume la qualifica di vicario;

g) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro

confronti;

h) adotra lo sraruro del Comitato Regionale, conforme allo statuto rnzíopde e alle sue modi[icazioni;

I delibera sulle ahre materie eventualrnente allbrdine del giorno e sugli altri oggetti aftribuiti dalla legge, dall'ano

costitutivo o dallo staflIto alla sua competenza;

10. In via straondinaria:

a) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione del Comitato regionale secondo quanto

previsto dall'anicolo 62 dello statuto;

b) delibera sulle alre marerie evenruaknenre allbrdine del giomo e sugli altri oggewiauribuiti dalla legge, dall'atto

cosritutivo o dallo statuto alla sua comp etenzadelibera sulle materie per cui è stata convocata,
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11. Ogni quanro anni, prima dell'fusemblea Congressuale Nazionale Ordinuia e prima dello svolgirnento delle

elezioni degli organi territoriali del @NI, si riturisce come fusemblea Regionale C,ongressuale Ordinaria, su

convocazione del Presidente Regionale, a seguito di deliberazione dell'Assemblea regionale

norme del regolamento generale apprcvato dall'Assembiea Nazionale. ()
fil rì

o b.

lz.Inviastraordinari4 si riunisce inoltre come Assemblea Congressuale ogni qualvola sia

organi socidi decaduti o lo richiedano al Presidente del Gmitato Regionale, che prowedeà alla

enrro 60 giorni dalla richiesta ed alla celebrazione entro gli ulteriori successivi 60 giomi, la maggioranza dei soci

collenivi affíliati ai Comitari provinciali della Regione e aventi diritto al voto, o la maggronnza ciei soci individuali

tesserati nella Regione e aventi diritto al voto, o un numero di delegati che rappresentino la naggioranza dei voti

espressi dai delegari che fanno pane dell'xsemblea stessa. In caso di rrcnia, prowede alla convocazione la

Direzione Nazionale alla quale va contestualmente inviata la richiesta.

13. L'assemblea congressuale, sia ordinaria che straordinaria, è composta, in qualfuà di delegati, dai legali

rappresentanri dei Comitati Provirrciali clella Regione e dafli aftri delegmi di cui al presente statuto. Nelle assemblee

congressuali ondinarie, ogni delegato ha diritto o tanti voti quanti sono i voti che gli sono stati anribuiti con le

modalità previste dal Regolamento Nazionale. Nelie assemblee congressuali straordinarie, ogni delegato ha diritto

a mffi vori quanri sono i voti che gli sono stati att(ibuiti nell'ultirna .fusemblea Nazionale Congressuale Eleniva

che è stata celebrata,

la. Quale assemblea congressuale ordinaria" ogni quawro anni:

a) elegge democraticamente, con votazioni separate che possono però svolgersi anche contestualmente

tr IlPresidenteregionale.

n Il Consiglio Direttivo Regionale.

a IISindaco Revisore delComitato regiortale.

b) verifica i bilanci consuntivi approvati nel quatlriennio dall'fusemblea regionale;

15, In tutte le assemblee, per Ia validità delle riunioni, in prima convocazione è sempre necessaria la presenza di

almeno Ia metà dei delegatl In seconda convocazione, che non può rcnersi nello stesso giorno'della prima la

riunione è valida qudunque sia il numero degli intervenutio conformemente alle disposizioni del C.odice civile. Le

delibere sono assurte a maggoranzadei voti espressi dai presenti.

16, Non possono pafiecipare alle assemblee, né votare nelle stesse, i soggetd non in regola con i[ pagamento delle

quote sociali o che abbiuro subito inibizioni o squalifiche in corso di esectzione da pane degli orgeni disciplinui
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12. Le modalità di svolgimento di tutce le assemblee sono disciplinate dal regolamento regionale.

Art. 52 Il Consiglio Direttivo Regionale

Q)

()\ / \f

' , |*.' o ìì.

(.
:l) (ì.

( .'

l. È eletto dall'fusernblea Congressuale Regionale tra i soci individuali dell'associazione ed è composto da un

minimo 3 membri fino ad un massimo di ltmembri in base alla dimensione delle Regioni'

2, Alle sue riunioni parteclpano senza diritto di voto la Consigliera di puità regionale, nominata dal Consiglio

Diretrivo sresso su proposh del suo Presidente, e il Presidente Onorario. Partecipa inoltre il Sindaco Revisore del

Comiato nella sua funzione tecnica.

3. Esso ha i seguenti ruoli' compiti e poteri:

a) mantiene rapporti con gli Enti e Istituzioni a catafrete regionale;

b) elabora progeni fjnal:zzaría finanziamenti regionali, nazionali, comunitari, di altri enti pubblici e di soggetti

privati;

c) anuaquanto previsto dall'anicolo 30 delpresente statuto;

d) aau gli indirizzi dell'Assemblea Regionale;

e) assegna gli incarichi di lavoro;

f) approva i patd e le convenzioni di livello regionale di cui all'an. 3 del presente staùuto;

g) nomina su proposta del suo Presidente, la Consigliera di ParftI

4. il Consiglio Dirertivo regionale è insediato dal presidente regionale, che lo presiede, entro 20 giomi dalla

sua elezione.

5. In via ordinaria, si riunisce ogni tre nresi'

6. In via straordinana si riunisce ogni quatvolta lo richiedano al suo Presidente' che prowederà alla convocazione

entro 15 giorni dalla richiesta e alla celebrazione enrro i successivi 15 giomi, la maggioranza dei soci collenivi

affiliati aventi diritto al voro, o un retzo dei membri del C.onsiglio dircttivo stesso, o il Presidente stesso.

Z, Sia in via ordinaria che straordinaria, è convocato dal suo Presidente. Le convocazioni Possono essere effettuate

con pluralità di mezzi, purché con modalità idonee ad.assicurare il ricevimento dell'awiso di convocazione, d€Yono

riportare I'ordine del giomo, bdxa,l'orario, il luogo e le modalità di svolginrento, e devono essere rese note con

un preawiso di alrneno 3 giomi dalla daradi svolgimenro. In casi di particolare urBenza e necessitào il ?residente

può smbilire tur termine minore.
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8, Per la validità delle sue riunioni è richiesta la presenza della maggioranzr dei componenti. Le deliberazioni sono

prese a maggioranza dei presenti,

Art. 53 Il Presidente tcgionalc

1. È ebtto dall'fusemblea Congressuale Regionale tra i soci individuali dell'fusociazione.

2,ÍIalafirpprcsentanza legale del C.ornitato regionale e, nei confronti dei terzi, esercita i

c)
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o
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ordinaria ammin istrazione.

3. Su specifica delega dell'Assenrblea regionale, esercita i poteri di straordinaria amministrazione.

4, Propone all'Assemblea regionale la nomina di uno o più Vicepresidenti. Nel caso di più Vicepresidenti, ad ruro

di essi è conferita la qualifica di vicario.

5. Predispone per I'Assemblea regionale il bilancio preventivo, il Bilancio Consuntivo e I'eventuale Bilancio

sociale.

6, Assicura che la gestione econornico fìnarutana dell'Associazione rispewi i parametri fissati dal bilancio

preventivo, e i criteri approvati con il regolamento di contabilità.

7. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresidente vicario, che ne assume tutti i poteri.

Art. 54Il Sindaco Revieore del Comitato tegionale

1. È ebmo dall'Assembiea Congressuale Regionale ed è insediato dd presidente regionale entro 15 giomi dalla sua

elezione.

2. Adempie ai compiri previsti dall'anicolo 37 del presente staflúo, e deve essere in rcgola con i requisiti di

carattere generale di cú allo stesso articolo.

3. Predispone per l'Assemblea regionale una relazione scritta che ascompagrr- il bilancio preventivo e il bilancio

consuntIvo,

4. Presenta all'Assemblea Congressuale regionale uru relazione scrina sulla conduzione li.r;rosziu'ta del

quadriennio.

Capo X - Otgani dei Comitati Ptovinciali

fut. 55 LrAssemblea ptovinciale

1. È il massimo organo dell'fusociazione a livello provinciale e determina su tale livello territoriale I'applicazione

degli indirizzi generali di carafiere politico e prograrnmatico.

2. È composta in qudità di delegari, dai legali rappresentanti dei soci collenivi affiliati al Comitato Provinciale

nell'anno associativo in corco purché affiliati alla data di convocazione delllAssemblea e i delegati dei soci
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inclividuali tesserad presso il Comitato Provinciale da almeno 3 mesi, che eleggono, con le modalid previste dal

regolamento, un deleguo per ogni 1.000 soci tesserati o f'razione, sino a un massirc di 2. Ogni
Qt

a)

gt \t'

a un voto.

3, Essi possono fani rappresentare nelle riunioni da un vicepresidente della propria associazione

membro del consiglio direttivo della propria associazione. Possono inohre fani rappresentare da

4. Alle sue riunioni partecipano senza dirino di voto il Presidente Onorario del Comitato Provinciale, il Sindaco

Revisore del Comitato Provinciale nella sua funzione tecnica" la Consigliera di Parità Provinciale e, se non già

delegati, i membri del Consiglio Direttivo Provinciale.

5. È convocata e presieduta dal Presidente Provincide. I* convocazioni, k convocazioni possorlo esscre

effettuate con pluralità dt mezzi, purché con modalità idonee ad assicurare il ricevirnento dell'awiso di

convocazione, devono riponare lbrdine del giomo, la data, forario, il luogo e le modalità di svolgimento e devono

essere rese note con un preawiso di almeno 7 giomi dalla data disvolgimento.

6. In via ordinaria si riunisce due volte I'anno, entro il 30 aprile ed entro il 30 novembre

7. In via straordinaria, si riunisce ogni qualvolta il Presidente ne raweda la necessità o lo richiedano allo srcsso,

che prowederà alla convocazione dell'assernblea entro i 15 giorni ddla richiesta ed alla celebrazone entro i

successivi 15 giomi, la maggioranza dei soci collettivi affiliati aventi dirino al voto, o la maggiorurza dei soci

individuali tesserati aventi diritto al vcno.

8. Quale fu semblea Provinciale ordinaria:

a) approva entro il30 aprile il bilancio consuntivo dell'esercizio sociale prccedente e I'eventuale bilancio sociale.

b) 4pprova entro il 30 novembre, il bilancio preventivo dell'anno successivo;

c) approva i patti e le convenzioni di livello provinciale di cui all'art. 3 dello Statuto;

d) assegna gli incuichi di lavoro;

e) approva i regolamenti;

$ delibera sulla responsabilita dei componenti degli organi sociali e píomuove a/rorte di responsabilità nei loro

confionti;

g) adotta lo statuto del Comitato Provinciale, conforme allo statuto nazionale e alle sue modificazioni;

h) delibera sulle altrc materie eventualmente all'ordine del giomo e sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'ano

costirutivo o dallo statuto alla sua comp efenza,

In via straordinariar

k
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la rasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione seconclo quanro previsto

dall'articolo 62 dello sraruro;

b) delibera sulle materie per cui è srara convocara.

9. ogni quaftro anni, prima delle Assembree congressuatiRegionale e Nazionale e

elezioni degli organi tenitoriali del @NI, si riunisce come Assemblea congressuale

convocazione delPresidente Provinciale, a seguito di deliberazione del Consiglio Diretrivo

norme del regolamento generale approvaro clall'fusemblea Nazionale.

10' in via suaordinaria, si riunisce inoltre come Assemblea congressuale ogni qualvolta o sia necessario eleggerr

gli oryani sociali decaduti o lo richiedano ar presidente der comitato provinciare, che prowederà alra sua

convocazione' informandone la Direzione nazionale, entro 60 giorni clalla richiesta e alla celebrazione enrro gli

ulteriori successivi 60 giorm, Iamaggronnadei soci collettivi affiliati al Cornirato provinciale aventi diritto al voto,
o Ia maggioranza dei soci individuali tesserati aventi dirimo al voto, o Ia maggioranza clei rrrcmbri del Direnivo
Provinciale' In caso di ner,ta,prowede alla convocazione la Direzione Nazionale alla quale va contestualmente

inviata la richiesra.

11. Quale assemblea congressuale ordinaria, ogni quattro annl

a) elegge democraticarnente, con vot.tzioni separate che possono però svolgersi anche coruestualrnente:

- Il Consiglio Direnivo provirrciale.

- Il Presidente Provinciale.

- IlSindaco Revisore del Comitaro provinciale,

b) approva Io statuto e le sue modifiche e iruegrazioni, con Ie modalità previste dall,articolo 60 del pr€senre

secondo le

c) verifica i bjlanci consuntivi approirati nel quadriennio dall'Assemblea provinciale.

d) elegge i delegati che, ohre al Prcsidente, rappresenrano il comitato provinciale all,assemblea congressuale

nazionale e all'assemblea congressuale regionale, nel modo seguente:

r 1 (uno) uheriore delegato nel caso che i soci inclividuati tesserati prcsso il comiraro siano più di to.ooo e sino

a20.@0;

o 2 (due) ulteriori delegati nel caso che i soci ind.ividuali tesserati presso il comitato siano più di 20.000;

Elegge inoltre un mzusimo di due delegati supplend.

12' Quale assemblea congress"ale straorrdinariao delihra sulle materie per cui è stataeventua1nerue convocata"
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13. In twte le assemblee, per la validità delle riu-nioni, in prima convocazione ò sempre necessaria la

almeno la metà deisuoicomponentl in seconda convocazione, che non può teneni nello stesso

prima, la riunione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti, conformemente alle disposizroru

civile.

ìn i -,r.

(\Ì
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14. In rune le assemblee, ogni delegato ha diritto a un voto e può essere titolur di un'ahra delega oltre alla sua, Le

delibere sono assunte amaggtoranzadei voti dei presenci.

15, Non possono parrecipare alle assemblee, né votare nelle stesse, i soggetti non in regola con il pagamento delle

quore sociali o che abbiano subito inibizioni o squalifiche in corso di esecuzione da parte degli organi disciplinari

e di girxtizia,

16. In tutti i casi, le assemblee straordinarie deliberano sulle materie per cui sono state eventualmefte convocate.

17. k modalità disvolgimento delle Assemblee sono disciplinate dal Regolamento provinciale.

Art. 56Il Consiglio dírcttivo ptovinciale

1. È eleno clall'Assemblea Congressuale Provinciale tna i soci individuali dell'associazione ed è composto da

- 4 membri (fino a 30 soci collenivi affiliatD;

- 6 membri (da31a6A soci collettivi afffiatf ;

- 8 membri (da 6l a100 soci collettivi affiliatf ;

- 10 membri ohre 100 soci collettivi affiliati;

oltre al Presidente Provinciale.

2. Alle sue riunioni panecipano senza dirino di voto la Consigliera di parità provinciale, nominata dal Consiglio

Direttivo stesso su proposra del suo Presidente, e il Presidente Onorario. Partecipa inoltre ilsindaco Revisore del

Comitato nella sua funzione tecnica.

3. Esso ha i seguenti ruoli, compiti e poterir

a) mantiene rapponi con gli Enri Locali del territorio e gli altri Enti e Istituzioni a carattere provinciale;

b) elabora progetti t;nahzz^ti a fimrv:tatwnti regionali, nazionali, comunitari, di dtri enti pubblici e di soggetti

privati;

c) approva le domande di affiliazione delle struwure di base. Può delegare in merito il presidente provinciale;

d) attua quanto previsto dall'articolo 31 del presente statutoi

e) anua gli indirizzi dell'Assemblea Provinciale;

f) assegna gli incarichi di lavoro;
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g) propone all'assemblea I'approvazione dei patti e delle convenzioni di livello provincfde di cui all'art' 3 del

pfesente .statuto;

h) approva i progremmi di Attivfta;

I elegge al suo intemo, su proposta del suo Presidente, uno o pirÌ Vicepresidenti. In caso di

uno di essi è conferita la qualifica di vicario;

l) nomina" su proposta del suo Presidente, la C-onsigliera diPariù.

4. Il Consiglio Direttivo Provinciale è insediato dal presidente provinciale, che lo presiede, entto 20 giorni dalla sua

elezione.

5. Invia ordinaria, si riunisce ogniue mesi.

ó, In via straordinaria, si riunisce ogni qualvolta lo richiedario al suo Presidente, che provvederà alla convoc azione

entro 15 giomi dalla richiesta e alla celebrazione entro i successivi 15 giorni, la maggioranza dei soci collettivi

affiliati avenri dirino al voto, o un terzo dei membri del C.onsiglio direnivo stesso, o il Presidente srcsso.

Z, Sia in via ordinaria che straondinaria, è convocato dal suo Presidente. Le convocazioni Possono essere effewuate

con pluralità di mezzi, purché con modalità idonee ad assicurare il ricevimento dell'awiso di convocazione, devono

riponare lbrrdine del giomo, la data,ibrario, il luogo e le modalità di svolgimento e devono essere rese note con

un preawiso di almeno 3 giomi dalla data di svolgimento.In casi di perticolare urgenan e necessità, il Presidente

può stabilirc un termine minore.

8. Per la validita delle sue riunioni è richiesta la prcsenza della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono

prese a maggionnzadei presenti.

Art. 57 Il Ptesídente prcvinciale

1, È eletro dall'fusemblea Congressuale Provinciale tra isoci individuali dell'Associazione.

Z,tfalarappresentanza legale del Comitato Provinciale e, nei confronti clei terui, esercita i poteri di firma e di

ordinuia amministrazione.

3. Su specifica delega del Consiglio Direnivo Provinciale, esercita i poteri di suaorrdinaria amministrazione, 
.

4. Propone al Corsiglio direnivo la nomina di uno o più Vicepresidenti.

5. Predispone per I'Assemblea provinciale il bilancio preventivo e le evennrali variazioni allo stesso, il Bilancio

C.orsuntivo e I'eventuale bilancio sociale.

6. Assicu:a che la gesrione economico fincnztafia dell'fusociazione rispetti i parametri fissati dal bilancio

preventivo, e i criteri approvati con il regolamento nazionale dicontabilità.
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7. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresiderrte vicario, che ne assume tuni i poteri.
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A,rt, 58Il Sindaco Revieote del Comitato ptovinciale

1. È eletto dallAssemblea Congressuale Provinciale, ed è insecliato dal presidente provinciale enrro 15 giorni

dalla sua elezione.

2. Adempie ai compiti previsti dall'articolo 38 del presente statuto, e deve essere in regola con i requisiti di

caraftere generale di cui allo stesso articolo

3, Predispone per l'Assemblea provinciale una relazione scriua che accompagna il bilancio prevenrivo e il bilancio

consuntlvo.

4. Presenta all'fusemblea Congressuale prcvinciale una relazione scritta sulla conduz-ione

î;i
quadriennio, ,,'

!(,) I
(i)

(\i o

Capo XI Vatie e finali

fut. 59 Coordínamento e approvazione dello statuto ai fini spottivi

1. Il presente statuo è stato coordinato, ai fini sportivi, con Ie modifiche intervenute in conformità alle disposizioni

di legge, allo Statuto CONI, ai principi fondamentali per la redazione degli Statuti degli Enri di Promozione

emanati dal @NI, al fugolamento degli Enti di Promozione Sportiva approvato dat Consiglio lrlazionale del

@NI e al Regolamento degli Enti di Promozione Sportiva Paralimpica deliberuo dal Consiglio Nazionale del

CXP.

2. Ai fini sportivi, è sottoposto all'approvazione da pane della Giunta Nazionale del CONI ed entra in vigore dopo

tale approvazione.

Art. 60 Modifiche statutarie

1. Per le modifiche da apponare allo statuto è indispernabile, in prima e seconda convocazione, cfre non può

tenersi,nello stesso giorno della prima, la presenza di almeno il 50o/o degli aventi diritto al voto.

2.Le modifiche statutarie dovranno essere sottoposte all'approvazione, ai fini sponivi, della Giunta Nazionale del

CONI.

fut. 61 Rcgolamenti

1. L'fusociazione nazionale si dota di un Regolarnento generale, necessario a disciplinare e a dare piena
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2. Si dota inoltre dituwi glì altri regolamenti che ritiene necessari ad assicurare la sua migliore

3. I regolamenti sono predisposri dalla Direzione Nazionale e approvati dall'fusemblea Nazionale.
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4. Le strutnre territoriali adon;ano i suddeti regolamenti e si dotano inoltre clei regolarnenti neieìiari ad

assicurare la loro furzionalfuà. :

Att.62 Estinzione o Scioglimento

1. Per deliberare lo scioglimento dell'fusociazione nazionale e delle sue strutilre territoriali e la devoluzione del

loro patrimonio occorre, secondo le disposizioni dell'art. 27 del Codice civile, il voto favorevole di akneno tre

quarti dei loro associati

2, In caso di estinzione o scioglimento, per qualunque causa, la competente Assemblea decide la destinazione del

patrimonioresiduo,previoparerepositivodell'ufficiodicuiallan.45commaldeldlgs. I17/2AV esalva diversa

disposizione prevista dalla legge, ad altro Ente del Terzo Settore, dalla stessa individuato.

3. Atalfine la competente Assemblea nominerà un C-ollegio dei Liqúdatori

4. Sia che ltstinzione o lo scioglimento riguardi I'Associazione nazionale,sia che esse rigurdino una sua strumura

teritoriale, per Ia nomina di ciascun membro del Collegio è necessario il voto favorevole dei tre quarti dei loro

rispettivi associati.

Norrne Transitotíe

Entro quattro mesi dall'iscrizione dell'fusociazione Nazionale nel RUNTS, le strutnre territoriali di cui all'articolo

28, convocano e celebrano un'fusemblea straordinaria per l3adozione del presente stafuto. Lo registrano

congiuntamente al verbale di approvazione ed entro 30 giorni tftrsnrettono una copia di tali atti regisuati alia

direzione nazionale. Atale scopo, in deroga a quanto previsto dall'articolo 60, tali assemblee sono valide, in seconda

convocazione, qualunque sia il numero dei delegati preseruL Enuo lo stesso termine, le strutture tenitoriali che

hannoun eserrizio sociale non coincidente con I'anno solare, devono uniformani atale periodicità.
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Comitato Regionale ABRUZZO Viale L. Muzii, 15 - 6512î Pescara @E)

o Cnmitato Provinciale CFIIETI Viale Benedetto Croce, 510 - 66100 Chieti (C$

r Comiato Provinciale LAQIJILA Via Carducci, 30' 671W LAquila (AQ)

. t Comitato Provinciale PESCARAViaIe L. Muzii, 15 - 65121Pescana @E)

o C-ornitato Provinciale TERAI\4O Vi 
^ 
&M, 17 4 / a - 64 100 Teramo (TE)

Comitato RegionaleDA$ILICATA ViaVineola, 150 - 85100 Poterua(PZ)

r C.omitato Provinciale POTENZAViaVineol4 150 - 85100 Potenza (PQ

r Comitato Provinciale IvIATERAViaA,M. Di Francia,S/Í - 75100 Matera (MI)

ALT.EGATOA)

. Pro
c\\ /'r

.,C) .. )
o

o.
ì

Comitato Regionale CAIABRIA Via Reggio Carnpi I Tronco, 45 - 89126 Reggio Glabria (RQ

r Comitato Provinciale CATANZARO localitàlvlarinella - 88046 Lamezn'lerme (ú)

r ComitatoProvinciale COSENZAViaF. Grvi, 5 - 87030 Domaníco (CS)

. C-omitatoProvinciale CROTONE Via Cutro, 52- 88900 Crotone (KR)

o Comitato Provinciale REGGIO CALABRIAVia Reggio Gmpi I Tronco, 45 - SgI26Reggio

Glabria (RQ

o Comitato Provinciale VIBO VALENTIA Via Garibaldi, snc - 898 12 Mandaradoni di Briatico (V$

Comhato Regionale CAMPANIA P.zzaC-eAoIII, 42 scalaG - 80137 Napoli (Nd

c Comitato Provincide A\ELLINO Contrada Cupftiello - 83052 Paternopoli (AV)

" Comitato Provinciale BENEVENTO Via Ennio Goduti,lO - 82100 Benevento @l$

. Comitato Provinciale CASERTAViaIe delle Betulle 3 - 81100 Casena (CE)

c Comitato Provinciale NAPOLI P.z:aCaAoIII,42 scala G - 80137 Napoli 0{4

o Comitato Provinciale SALERNO Via V, Loria 2+ - 84t29 Salerno (SA)

C-omitaro Regionale EMILIA RQMAGì{A Via San Donat o, 746 / 2c - 40L27 Bologna @O)

o Comituo Provinciale BOLOGNAVia San Donato,t46/2/c- 40127 Bologna @O)

. Comitato Provinciale FERRARAViaA. Cassoli, 5 - 44100 Ferrara (FE)
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o C-omiratoProvincialeFORLi - CESENAViaGiovanniSpadolini,ll - 47IzzForll(FQ

c Comitato Provinciale MODENAViaEmila Ovest, L19 - 41024 Modena (MO)

. Comitato Provinciale PARMA Via l,audedeo Testi + - 43t22 Parma (PR)

o Comitato Provinciale PIACENZA Via Fiorini, 1/B ' 29122 Piacenza (PQ

c Comitato Provinciale RAVENNAVia Ghibuzza,l2'4812L Raverura S-A)

t'L)
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o Comirato Provinciale REGGIO EMLIA Via Zandonu, L5 - 42t24 Reggio Emilia (RE)

o Comitato Provinciale RIMNI ViaFlaminia, 28 - 47923 Rimini F.N

Cornitato Regionale FRIUI r VENEZIA GII IUA Via Divisione Julia, 34 " 3307I San Vito al Tagliamento (Pi$

o Comitato Provinciale GONZIA Via Papalina, 33 - 34072 Gradisca d'Isonzo (GO)

r Comitato Provinciale PORDENONE Via Divisione Julia, 34 - 33O78San Vito al

Tagliamento @l$

c Comitato Provinciale TRIESTE Via Costalunga, 408 '34L43 Trieste ([S)

o ComitaroProvinciale UDINE P'Laz?deRepubblicaArgentina,3 - 33100 Udine (tJD) Comitato

Regionale I'AT.IgViaEufrate, 14 - 00t44 Rorna (RIv!

o Comfuato Provinciale FROSINONE Via Giovan Battista Grappelli, 1 - 03100 Frosinone (FR)

" Comitato Provirrciale LATINA Viale Le Coorbusie r,243 - 0a1OO Latina pT)

r Comitato Provinciale NETI Via Fundania, snc - 02100 Rieti S'f

r Comitato Provinciale ROMAVia Grlo lvfaratta, 1 - 00153 Roma (Rlid)

o Comirato Provinciale VITERBO Via della Resistenza, 3 - 01037 Ronciglione (VI)

Comitato Regionale LI9JUBIA Via di Pino, 35 - 16138 Genova (GE)

o C.omitatoProvinciale GENOVAViadiPino, 35 - 16138 Genova (GE)

o Comitato Provinciale LASPEZIAViaA Goce,Io' 19t25 LaSpezia (SP)

. C-omitato Provinciale SAVONACoTso Vinorio Veneto, 31 - 17100 Savona (SV) Comitato

Regionale LOMBARDIAViaDe Amicis, L7 - 2ll2|Milano (vII)

. Comitato Provinciale BERGAMO Via Monte Gleno, 2/L- 24125 Bergamo @G)

. Comitato Provinciale BRESqAVia Violino di Sopra" 88 - 25l26Bracia (BS)

n C.omitato Provinciale CREMONAViaVenecchi, 10- 26100 Gemona (CR)

. ComitatoProvinciale COMOViaGnr, 6-22t00 Como (@)
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e Comitaro Provinciale LEC@ L.go S. Giorgio, 14 - Z3BZ3 Colico (I-Q

r Comitato Provinciale MANIOVAVa Tazio Nuvol'ari,4 / 6 ^ 46030 Clrese di Virgilio

o Comitato Provinciale MLANIO - LODI Va De Amic ts , 17 - 20123 Milano (A4I)

(r

o comitato Provinciale MoNzA BRIANZA Via Monre Fairo, s/ c - 20844 Triwgio (lr{B)

o Comirato Provinciale PAMA Via Folpeni, 30 . 22100 Pavir (pU

o Comitaro Provinciale SONDRIO Via li,Iazzini, 65 - 23IOo Sondrio (SO)

DV

o Comitato Provinciale VARESE Via Raffaello Sanzio, 35 - 2LO4O lJboldo (VA) Comitato

Regionale MARCFIE Via Giorgio LaPirasnc - 620L5Monte San Giusto (MQ

o Comitato Provinciale A\TCONAViale dellaVinori4 34 - 6ll23Ancona (Alrl)

c Comitato Provinciale AS@LI PICENO Contrada Valle San Man no 24 -63083 Appignano del Tronto

(AP)

. C,omitato Provinciale MACERATA Via Gio4gio La Pira snc - 62015 Monte San Giusto $4Q

. Comitato Provinciale PESARO - lJRtsINO Va Risara" 49/8 - 61025 Montelabbate @Q

. Comitato Provinciale FERMO Via Pergolesi , 1 - 63023 Fermo (FN{)

Comitato Regionale MOLISE Via deiTre Pctorclli, 9 C,daFragnere - 86120Isemia (iS)

n Comitato Provinciale ISERNIA Via dei'fre Pasrorelli, 9 Cda Fragne te - B|LTOIsernia (IS)

c Comitato Provinciale CAil4POBASSO ViaFragnete snc - 8ólZ0Isernia (IS) Comirato

Regionale PIEMONTE Via Vanchiglia,3 - lll24Torino (TO)

c comitato Provinciale ALESSANDRIA- VERCELU via dei Guasco, 47 - r5rzr

, 
Alessurdria (AL)

o Con'ritato Provinciale ASTI Via Fiume ,27 / 29 - 14 ioo Asti (AT)

o ComitatoProvinciale BIELLAVia Asmara 7 - I3g}OBiella (Bt)

u Comitato Provinciale CLINEO Via Francesco Peverone, L|Fraz,Spinena - 12100 C.uneo (Qrl)

o ComiratoProvinciale NOVARAViaPaclovq 13 - 28100 Novara ${O)

o Comitato Provinciale TONNO Via Vanchiglia 3 - 10124 Torino (IO)

r Comitato Provinciale VERBANIAPTesso Comitato Regionale Piemonre

Comitato Regionale PUGLIA Via F. Baracca"3 - 73018 Squinzano (tE)

. ComitatoProvincialeBARIP.zzaG. Falcone SNC- 20010 TURI (Ba)
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o C-omitato Provinciale BRINDISI Via Dalmazia ,27 - 72100 Brindisi @$

c Comitato Provinciale FOGGIAVia Tressanri, 13 -71,121Foggia (FG)

o Comitato Provinciale LECCE Via F. Baracc u 3 - 73018 Squinzano (LE)

e C-omitato Provinciale TARAIrtrTOViaLagoDarvo, 39 - 74121Taranto (TA)

Comitato Regionale SARDEGNA Via Oristano, 15 - 09 I27 Caglian 
!CA)

o C.omitato Provinciale CAGLiARI Via Oristano,L5 - 09127 Gglieri (Cr\)

e Comitato Provinciale NUORO ViaB. Croce, 2/ A- 08100 Nuoro (BQ

o Comitato Provinciale ORISTANO ViaLaconi, 38 - 09170 Oristano (OR)

o C-omitato Provinciale SASSAI{ Via Gdrino, 3 - 07100 Sassari (SS) Comitato

Regionale $IGIIJA Via C-esare Banisti, 239 - 98124 Messina (ME)

e Comitato Provinciale AGNGEMO Via Giovanni )OilII, 52 - IZIOO Agrigento (AG)

e ComitatoProvincíaleCALTANISSETTAViaAretusa 15 - 93100 Caltanissetta (CL)

c C-omitato Provinciale CATANIAVia Pierro Eremita" 9 - 95014 Giarre (CI)

o Comitato Provinciale ENNA Contrada Gldarella - 9+012 Banafranca @Ir)

. C-omitato Provinciale MESSINAVia Gsare Batcisti, 239 - 98124 Messina (ME)

o Comitato Provinciale PALERMO ViaNcolò Turds i,38/b-90138 Palermo (P$

. C-omitato Provinciale RAGLlSAViale Papa GiovanniPaolo II C-onuzdaBillona- 970t3 Comiso (RG)

. Comitato Provinciale SIRACUSAVja Ofanto, 3 - 96100 Siracusa (SR)

r Comitato Provinciale TRAPANI ViaLivio Bassi, 83 - 91100 Trapani (T?) Comirato

Regionale ToSCANA Vialuigila Vista, 1/A- 50133 Firenze (FI)

o Comitato?rovinciale AP.GZZO Viadella Chimera 76/a- SL\1QArezzo (AR)

. Comitato Provinciale FIRENZE Via Luigi La Visra, lb - 50133 Firenze (FI)

r Comitato Provinciale GROSSETO Via Gsare Banisti 59, . 58100 Grosseto (GR)

. Comitato Provinciale LIVORNO Via de i Carabinie n, 28 " 57123 Livomo (IJ)

o Comitato Provinciale LUmAVia S. Nicolao, 65 - 55100 Lucca pI)

o C.omitato Provinciale MASSACARRARAYLaSioz4 58 - 54038 Montignoso (W)

o Comitato Provinciale PISAVa Giuseppe Malagoli, t2 - 56t24 Pisa @I)

. Comitato Provinciale PISTOIAVia Ribocco, 420 - 5l}t5 Mor:sumrnano Terme (PT)
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o Comitato Provinciale PMTO Via Fosse fudeatine, 18 - 59100 Prato (PO)

o Comitato ZonaIe,ROSIGNANO Via L Nievo, 14 - STOISRosignano Solvay(Ll)

. C-omitato Provinciale SIENAViaMilanesi,4/ a.53100 Siena (SI)

TR-ENTINO ATTOATUGE

o Comitato Provinciale BOLZANO Via Alessandria , 77 / a - 39100 Bolzano (BQ

o Comirato Provinciale TRENTO PiazzaScopoli - 33033 Gvalese (IN)

Comitato Regionale UMBRIA ViaPiantarose,4 - 06722Penrgia (PG)

n Comitato Provinciale PERUGIA Via Pianrarose, 4 - 06722 Perugia @G)

c C-omitato Provinciale TERNI Cono delPop olo,24 " 05100 Terni (fR)

Comitato Regionale VALLE D'AOSTA Loc. Teppe, 7 - 11020 Quan (AO) Comitaro

Regionale VENETO Via Nereo Rocco, snc - 35135 Padova (PD)

o Conútato Provinciale BELLI-NIO Via Vinorio Veneto, 166 - 32100 Belluno (BL)

r ComitatoProvinciale PADOVAViaSavelli, 2i - 35129 Padova (PD)

n Comimto Provinciale ROVIGO Via La Marmon,4 - 45100 Rovigo (RO)

e Comitato Provinciale TREVISO Vicolo Rota 16 - 31 100 Treviso (f$

c ComitatoProvinciale VENEZIAVia Gazze,nMta,44 - 31lTzVeneziaMestre ffE)

o C-omitato Provinciale VENEZIA(Zonale)Via S. Polo, 2975 - 3ll2sVenezia (VE)

. ComitatoProvinciale VERONAViaFone Tombq 7 - 37L35Verona(\1R)

e (bmitato Provinciale VICENZAVia Enrico Fermi, 228 - 36L00 Vicenza ffI)

Firmato: lvfarco lvlaltoni Noaio

Regisuato allfuenzia delle Entrate di Forlì n dataZ agosto 2Q24 alrt 6173.
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